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La compagnia bersag l i er i c icl ist i del 4» reggimento di s t a n z a a Torino, ha bri l lantemente effettuato di ques t i giorni una ™ c i c n s t . c a « k m - « 0 5 a t t r a -
v e r s o le contrade dell'Italia se t tentr ionale . - Nel c en tro gli ufficiali comandant i la compagnia (da sinistra a destra): Tenenti Oppizzi B e r g e s i o , bagnano 
Dho G. e T e n e n t e De Martino. < F o t ' c a v ' Z o p p i s " T o n n o ) -

C I C L I S M O M I L I T A R (Vedi pagg. 10-11). 



LA SPAMPA SPORTIVA 
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T * 
CHASSIS A CATENA E A CARDANO 

VETTURETTE DA CITTÀ E DA TURISMO 
VETTURE LEGGERE PER SERVIZI PUBBLICI 

VETTURE DI LUSSO E DA TURISMO 
VETTURE DA CORSA 

OMNIBUS PER ALBERGHI DA CITTÀ E DA MONTAGNA 
CARRI DA TRASPORTO - AUTOMOTRICI A BENZINA 

MOTORI PER IMBARCAZIONI - PER DIRIGIBILI - PER AEREOPLANI 

M I L A N O > T B 6 i u o e N T Q I u f f i c i : v m M 5 N T E R o S B N . 7 9 

£5P05I<I0WE. t v e n d i t a : V I A C C\ H.L o Q L B E R T Ò N . a 

Concessionari per l ' I ta l ia : fi. BUSSOLOTTI o C. - TORINO, Via Melchior Gioia, 11. 

Rappresenlante per il Piemonti LORENZO SCLAVO - Torino - Corso Vittorio Emanuele 11,68 

| ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c e r c h i o d i s o c c o r s o 

^ T ^ ^ ^ ^ i i l F i n u n m i n u t o . 

È il più semplice — il più stolido 
il più rajjlcio — il più economico 

Il cerchio di soccorso " L E F È V R E „ è il solo elio ha i ganci rigidi 

AUTOMOBILI 
di qualunque misura. 

C h i e d e r © C a t a l o g o della 

Ditta WIPPERMlffl • M e r i o (finanza) 

Garage Carrozzeria Automobili Alessio 
T O I R I I b T O - Via Orto Botanico, 19 (Telefono 12-54) - F i l i a l i : E O M A - I T i i F O L I 

CARROZZERIA DI LUSSO 
JJgenzia generale esclusiva per la vendita delle jVutomobili: 

Km. rn fìfort di °Stenda V e a n e c l a s s i f ì c a t 0 P R I M 0 J e n a t 2 y s u M e r o é d è s , colla velocità di 
|H» Nel Grande Circuito ftusso: P R I M O vincitore del premio dello ezar e con «rande v a n t a l o suoli 

T E R Z O T u e d e s u ? V Ì n C 6 n t e F r i t s c h S U t e S ^ ! 
Corsa di Kieff e Moscou, classificato P R I M O Poege su M e r o é d è s . 

Tutte queste macchine arr ivarono ottimamente. 
Tipi da g r a n d e tur i smo, da v i l l egg ia tu ra e da c i t tà 

(da 15 a 130 H P - a ca rdano e a ca tena - a 4 e 6 ci l indri) 

Rappresentanza delle Automobili D E - D I O N B O U T O N 
DOMANDARE CATALOGHI E PREVENTIVI 

Vetture Automobili nuove e d'occasione disponibili: 

l 
Mercédès 35 HP con cari1. Landaulet Limousine rimessa a nuovo. 
Ziist 25-30 n » Landaulet Limousine, come nuova. 
Martini 20-30 » « Double-Phae'ton. 
Motobloc 40 « » Double-Pliaéton. 
Mercédès 28-40 » » Landaulet Limousine. 

Mercédès 50 HP nuova, a cardano, con Landaulet 
Limousine. 

Fiat 120 » da corsa. 
De Dion-Bonton monocilindrica « » nuova, velocità 70 Km all'ora 
De Dion-Bouton 12-16 » con Double-Phaéton. 
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QdRdQES RIUNITI ~FI$T 
D I R E Z I O N E D I V E N D I T A 

Meeting di Modena - 8 Maggio 
:ìi Categoria 

FIAT 80 ra|m di ales, - P B I M i Km. 90,506 
6 * C f i t e u o r i f i 

FIAT 95 mim di ales. - P R I M O Km. 113,125 
11» Categoria 

FIAT 130 "V di ales. • P « I M € I Km. 141,229 
RECORD MONDIALE DEL MIGLIO 

Velocità 141,229. 

Vetture da Città e da Turismo, 
Omnibus e Carri trasporto, - Carri pompa, 
Ambulanze • Trams sa rotale. 
Motori per marina e per impianti fissi. 

Società Anonima - Capitale L. 9 .000.000. 

TORINO - Uffici: Coreo Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 

per BICICLETTE 
CHIEDERE CATALOGO 

della nuova Fabbr ica Nazionale 

Ditta WIPPERJIAM - Macherio 

ssg&n 

CICLISTI! 
IL PNEUMATICO 

MICHELIN 
NUOVO TIPO VELO 1910 

apposi tamente c o s t r u i t o per le s t r a d e d'Italia, 
che porta la d i c i t u r a : 

" Clermonf-Ferrand 
& Turin „ 

È IL niQLIOR FNEUn/lTKO 
PER BICICLETTE M TUR15HO 

PROV ATELO 
E 

GIUDICHERETE ! 
Agenzia Italiana PNEUMATICI MICHELIN - MILANO, Via Foro, 14. 

Agenzia e Deposito Generale in I t a l i a : A . « « M L B T T l - T o r i n o - Via Santa Chiara, 64. 

gii automobilisti che vogliono 
correre veloci ed evitare disgra-
zie, adottino tutti il 

KLAXOK 
della T h e K L A X O N C . o L . t d 

Sotto i migliori segnalatori conosciuti. 
Oltre a 3 0 . 0 0 0 in funzione negli Sta t i Uniti. 

JL D I A JU. X XX u 



1U LA STAMPA SPORTI VA 

MBRCHEPEBUELDCIPEDI 
HSff i ed Automobili-
I ^ ^ e P m , n D e c a l c o m a n i a EOI M e t a l l o 
f | l m > G . D I D C ? M e . 
L . 8 1 1 M N \ M I L A N O - V I A V I G E V A N O - 5 2 . 

- - NON PIÙ 
Ì J i ? o ! ò . f , R ^ S B , T I E V , S T E D E 0 O L I 

o l p t U . Unico e solo prodotto del Mondo 
che leva la stanchézza degli òcchi, evita il bisogno 
di porlare.gh occhiali. Dà una invidiabile vista an-
che a chi fosse set tuagenario. Opuscolo spiega/ivo 
gratis. V. LAGALA, Vico 2° S. Giacomo, 1 Napoli. 

M e d a g l i e , T a r g h e e C o p p e 
Premi per tutti i rami di Sports 

P I E R O M A S E T T I F E D I e C . 
F I R E N Z E - Via Vecchietti, 6 - F I R E N Z E 
Installazione recentissima di una pressa per la coniazione 

capace di una pressione di 140.000 chili. 

Huguenln Frères & C. 
MEDAGLIE ARTISTICHE 

por tutti gli Sports 

Contorni • Cernici novità - Scudi d 'Onore - Diplomi 
Rappresentante Generate per l'Italia: 

R O T A e . R . GENOVA - Via Orefici, W 

G i U O C O D E L C A L C I O 
Prima di acquistare 

Targhe - Targhette - Coppe - Medaglie - Diplomi 
attendete Catalogo splendidi nuovi tipi deh'Officina Artistica 

M A R I O N E L L I e C. - F i r e n z e 
dedicato alla F. I. G. C. 
in t JSl f I n f i l i ' t i p 0 in« ,68e ' " "m a l t o °°° ™lorl sociali, V ' . 6 ^ ' 'ìau Prezzi tl0™aIi anche per piccole quantità. - Per nchieste urgenti inviansi fotografie. 

ESTARIC pneumatico per automobili liscio 
ed a gemelle  

Agsnzla m Deposito par l'Italia i 

L E I D H E U S E B k C . •• 
" " " ^ a-1» TORINO . Via Primo. Amedeo, 11. 

Giovarmi Gerbi, l'ancien champion, durante la corea 
del Secolo ebbe per sè le maggiori simpatie del pub-
o»co. ( f o t . ing. Cattaneo - Genova). 

1 ni mare, ai minti, ai laghi... 
La corsa del Secolo « Al mare, ai monti , ai 

laghi » volge alla fine... Almeno, mentre scri-
viamo. Oggi che il nostro giornale esce al pub-
blico, Milano saluterà, r i tornati dalle faticose e 
impolverate strade del settentrione d'Italia, i 
bravi ciclisti, che con una tenacia davvero am-
mirevole, han compiuto i circ'a 2000 chilometri 
preventivati dagli organizzatori ! 

Se dicessimo che un grande entusiasmo ed un 
vivo interesse furono suscitati dallo svolgimento 
di questa corsa ciclistica, non saremmo comple-
tamente nel vero. 

Troppe SODO ormai le competizioni su strada 
che mirano tu t te ad assurgere all ' importanza di 
avvenimenti eccezionali, perchè noi ci possiamo 
compiacere di questo entusiasmo inoculato a 
razioni forzate dai giornali sportivi e non sportivi. 

Ogni domenica si svolgono competizioni regio-
nali, di breve durata, che hanno il benefico ef-
fetto di creare di tanto in tanto delle reclute 
ottime per le grandi corse. Ma queste, inseguen-
dosi con un crescendo allarmante, oltreché ucci-
dere le piccole iniziative regionali, e togliere 
ai piccoli centri la soddisfazione del successo 
alla propria corsa annuale, sciupano in troppo 
giovane età i promettent i routiers, a t t i rat i dal 
miraggio di una gloria creduta troppo facile e 
di un guadagno creduto troppo immediato. 

Con ciò noi non intendiamo chiamare deleteria 
per lo sport ciclistico l'iniziativa del Secolo. ma 
ci associamo a chi, con più diri t to ancora di 
noi, ha creduto rivolgersi all'IT. V. I. per solle-
citarle un maggiore disciplinamento della fregola 
organizzatoria ; ed una limitazione a quella che 
è ormai pletora di eorse ciclistiche aspi rant i 
alla... classicità ! 

Esposto cosi il nostro modesto avviso su questa 
corsa disputata nel mese più caldo dell'anno, e 
su strade non certo delle più ideali, r iassumiamo 
le vicende delle ult ime tappe del circuito del 
Secolo. 

Pavesi e Gaietti hanno avuto buon giuoco di 
piazzarsi sempre onorevolmente, date le medie 
chilometriche orarie non ecèessive che i migliori 
corridori andavano... proponendosi di tappa in 
tappa. Buone corse hanno fornito i torinesi Aimo 
e Santhià, che ancora nella faticosa Genova-Aequi 
occuparono r ispet t ivamente il quarto e quinto 
posto. 

Bruschera e Brambilla si affermarono per quei 
corridori di classe che da qualche anno il pub-
blico sportivo apprezza. 

Il veneto Micheletto giunse due volte secondo, 
a Montecatini e a Genova, ad evidenza dimo-
strando d'aver delia stoffa buona per divenire 
un temibile professionista. Purché non si sciupi 
troppo. 

E' un corridore molto giovane ancora, e gli 
occorre saggiamente applicare le sue forze se 
non vuol esaurirsi anzi tempo, come è accaduto 
di altre promettent i reclute finite anzi tempo ' 

Ed ora ecco gli ordini d 'arrivo della 3», 4a e 
5a tappa. 

I l i Tappa : Rimini-Montecatini (km. 213). 
Professionisti. — Arrivarono : 1. Bruschera Mario 

di Milano, che ha impiegato a coprire i 213 km. 
del percorso ore 8 e 26' ad una media oraria di 
km. 25,256 — 2. Micheletto G. di Sacile — 3.. 
Aymo Pietro di Torino - 4. Gaietti Carlo di 
Milano — 5. Gerbi Giovanni di Asti — 6. Paves i 
Eberardo di Milano — 7. Santhià Giuseppe di 
Tonno — 8. Costa Cesare di Imola — 9. Fiaschi 
Luigi di Firenze — 10. Petiva di Torino — 11.. 
Brambilla Giuseppe di Milano — 12. Rossignoli 
Giovanni di Pavia — 13. Cocchi Giovanni di Mi-
lano — 14. Cervi Giuseppe di Ferrara — 15. Con-
t e s s i Giuseppe di Mantova. 

N O N J & V E V A 
I L V E R O F A N A L E 

AQUILA»» 
CHE PORTA IMPRESSA A T * . 
QUESTA MARCA LEGA). fffi&jN} 
MENTE DEPOSITATAX XHS' 
*E LA PAROLA AQUILASw 
FABBRICA FH SANTINI'FIRRARA 

t 
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Dilettanti. — 1. Bianco Eligio di Torino, che 
ha impiegato a coprire i 213 km. ore 8 e 8' con 
una velocità media di km.26,188. alle 14 9. — 2. Ma-
nara Ettore di Asti — 3. De Michiel Antonio di 
Monselice — 4. Eobotti Michele di Alessandria 
— 5. Pratesi Ottavio di Livorno — 6. Bosco Na-
tale di Torino — 7. Novaresi Carlo di Mdano — 
8. Cellerino Giuseppe di Alessandria — 9. Ghioni 
Alfredo di Castel San Giovanni — 10. Brizzi Gino 
di Roma — 11. Agostoni Ugo — 12. Della Valle 
Davide — 13. Verde Enrico — 14. Alberti At-
tilio — 15. Bailo Lnigi — 16. Pavia Andrea — 
17. Della Giovanna Emilio — 18. Bertarelli At-
tilio — 19. Erba Angelo — 20. Milanesi Romeo. 

IV Tappa: Montecatini-Genova (km. 240). 1 
Professionisti. — Arrivarono: 1. Gaietti Cario 

di Milano, impiegando a compiere i 240 chilo-
metri ore 8.58 20" ad una media oraria di chilo-
metri 26,755, alle 14.18 20" — 2. Micheletto G. di 
Sacile — 3. Pavesi Eberardo di Milano — 4. 
Beangendre Omero di Parigi — 5. Sivocci Alfredo 
di Milano — 6. Brambilla Giuseppe di Milano — 
7. Galbai Giuseppe di Tradate — 8. Aymo Pietro 
di Torino — 9. Santhià Giuseppe di Torino — 
10. Cocchi Giovanni di Milano — 11. Chiodi Luigi 
di Torino — 12. Garavaglia Gaetano di Goria — 
13. Benassi Aldo di Bologna — 14. Diadi Fedele 
di Alfonsine — 15. Bruschera Mario di Milano — 
16. Marchese di Torino — 17. Gerbi Giovanni di 
Asti — 18. Cervi Giuseppe di Ferrara — 19. 
Osnaghi Cesare di Milano — 20. Costa Cesare di 
Imola. 

Dilettanti. — 1. Fattori Gino, coprendo i 240 
chilometri ad una media di km. 26,815 all'ora, 
alle 14.47 — 2. Verde Enrico di Fresonara — 3. 
Agostoni Ugo di Lissone — 4. Robotti Michele 
di Alessandria — 5. Fasoli Pietro di Vertova — 
6. Cellerino G. di Alessandria — 7. Manara Ettore 
di Asti — 8. Pratesi Ottavio di Livorno — 9. 
Chiappa Dante di Milano — 10. Bianco Eligio di 
Torino — 11. Castellini Senofonte — 12. Bolzoni 
Faccio — 13, Pavia Andrea — 14. Cassini Guido 
— 15. Bertero Giuseppe — 16. Tironi Carlo — 
17. Della Valle Davide — 18. Brizzi Gino, —19. 
Azzoli — 20. Novaresi Carlo. 

V Tappa: Genova-Acqui (km. 225). 
Professionisti. — Arrivarono: l .o Bruschera — 

2. Gaietti — 3. Pavesi — 4. Ajmo — 5. Santhià 
6. Brambilla — 7. Sivocci — 8. Contesini — 
9. Cervi — 10. Garavaglia — 11. Gerbi — 12. Gam-
berini — 13. Cocchi — 14. Bellia — 15. Chiodi. 

1U LA STAMPA SPORTI VA 

velli, Azzoni, Pratesi, v . r . rivelazioni del- J t ^ ^ t ^ S ^ ^ ^ S S 
^ N e f prossimo numero illustreremo copiosamente perchè sosriene di non a ^ di ^ ^ n a r s , , 
l'ultima tappa e l 'arrivo a Milano der .superstiti P ^ ^ H e l i e dunque 9 
a questa faticosa prova ciclistica. _ I J n 8 a c c e 8 8 0 n 6 i t i d i c o ! Speriamo che nel 

numero prossimo la Stampa Sportiva ci porti 
"" ~ " _ qualche notizia nuova. 

— E delle iscrizioni non pericolose. Nel qual 
La prossima c o r s a c i giornalisti torinesi caso r e m i n i 8 c e n z e g i 0 Y a . 

nili, e Cocchi che nella sua nuova qualità di se-
Dialogo... di stagione gretario dello Stadium e membro di Giurìa, sarà 

. „ , t . . . . „ all'arrivo... senza compiere il percorso! 
còlto a volo f ra due probabili concorrenti. MOT:AI .E : La nuova organizzazione della Stampa 

— Dunque... al 18 settembre! Sportiva promette iene, molto bene, come tutte le 
— Precisamente. Io ho già persino iniziato i altre precedenti. 

miei allenamenti... 
— Da solo? 
— No, col fido trainer 

della Casa... Non voglio dir-
tene il nome, perchè... perchè 
insomma ho un contratto 
magnifico, e se ci vai tu po-
tresti stringerne un altro 
migliore... 
— Credi ? 

— Lo dubito. Le grandi 
Case di cicli hanno dei cri-
teri molto soggettivi nel 
scegliere i propri corridori... 
Pel semplice fatto che tu 
l'anno scorso sei arrivato 
due posti avanti me non mi 
stupirei scritturassero te 
pure per la corsa del pros-
simo settembre. 

— E tu non saresti così 
più il capo équipe! Via... sii 
sincero, ci tieni a questo róle! 

— E se fosse?... 
— Dimmi un po'... Un'in-

discrezione. Il tuo con-
tratto ? 

— ... 3,80 al chilometro 
se arrivo primo ! 

— Ma allora mi paga di 
più la mia Casa! Mi dà 
quattro lire !... 

— Anche a me... Ma alla 
mia volta io ho promesso 
20 centesimi al chilometro 
al mio trainer se saprà 
condurmi alla vittoria ! 

— Già... allenandoti lnngo 
il percorso ! Ma se l'anno 
scorso la t'è riuscita, que-
st'anno... 

— Insinuazioni ! Del resto 
il regolamento questo anno 
parla chiaro. Pena la squa-
lific i sono assolutamente 
proibiti gli allenatori. 

— Me l'auguro. Io son si-
curo... dei miei garretti 
d'acciaio. 

— E io dei miei polmoni... 
di ferro... nonché dei miei 
palmers... di gomma ! 

— E dei premi, ne sai 
nulla ? 

— Vistosissimi, ricchis-
simi, numerosissimi... 

— Come le iscrizioni ? 
— Di queste ne so poco. 

Ambrosini, il vincitore del-
l'anno scorso, s'è già iscritto. 
E ne dicono meraviglie: 34 
all'ora capisci ? In allena-
mento—figurati poi in corsa! 
Della Guardia si fa mas-
saggiare tut te ie mattine col 
sistema francese ! In bici-
cletta non è più montato 
dall 'anno scorso, ma quando 
il periodo... dei massaggi 
sarà maturo, inizierà quello 
degli allenamenti ! 

Papi sta cercando di cam-
biare la sua Humber ••"̂ T 
Iona di parecchi lustri, - V i 
una, non ti dico la Marca l l p ^ f a t e f f i T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * SmBBBÈÈÈsZM. i.-/ è 
per la ragione di cui sopra... 
fiammante! 

Croce, al ch i a ro r de l l a La COrsa ciclistica « Al mare, ai monti, ai laghi* organizzata dal giornale IL Secolo, 
l u n a , c o m p i e l u n g h e pas- j n a i t o : L'automobile della giuria. Pei medaglioni: a destra Gaietti, a sinistra, 
segg ia te r o m a n t i c h e . . . sul- Pavesi, che occupano rispettivamente il 1 e 2» posto nella classifica generale. 
l 'etereo cavallo d'acciaio... In mezzo : n passaggio dei corridori per Firenze. (Fot. Alemanni - * irenze). 
Cosa v u o i ! E ' il suo t e m - I n basso: Durante la HI' tappa. - Al controllo .e rifornimento cii Reggo 
peramento che lo porta alla Emilia. (Fot. Civillini - Reggio Emfiia). 
solitudine... 

Bianco Eligio, vincitore della 3» lappa, e 2° nella 
classifica generale. 

Dilettanti. — 1. Robotti — 2. Favalli — 3. Bo-
nalanza — 4. Brizzi —• 5. Bianco — 6. Agostoni 
— 7. Easoli — 8. Azzoni — 9. Cagna — 10. Pra-
tesi — 11. Manara — 12. Della Valle. 

Dalla schiera dei dilettanti sono balzati fuori 
alcuni campioni finora sconosciuti, ma che pro-
mettono assai bene, come i Bianco, Agostoni, Fa-



LA STA AIDA SPORTIVA 

Alpinismo a due ruote 
Adoro le stampe antiche, il loro delizioso pro-

fumo di vetustà, le loro figure squisitamente 
compite. Se il giornalismo mi fosse largo produt-
tore di vile metallo, vorrei avere un salotto ci-
vettuolo che desse sovra un giardino e che in-
torno gli corressero, chiuse in cornici di mogano, 
o i cartoni di Giulio Romano, o qualche acque-
rello del Watteau, o qualche deliziosa figura del 
Gainsbourough, o qualche acquaforte di Alberto 
Durer. 

Disgraziatamente così non è, ed io mi accon-
tento di ammirarle in qualche salotto di vecchie 
case baronali o pure nelle vetrine degli antiquari, 
quando vago per le vie deserte della nostra città. 
Guardo, scruto, ammiro e sempre mi assale il rim-
pianto del buon tempo antico; qualcosa c'è in noi 
di quei tempi d'eroismo romantico; in ogni nostr'a-
nima c'è un poco dell'anima del Werther. 

Così fu che l'altro giorno, passando davanti 
alla vetrina di un noto antiquario, famoso per 
confezionare i cammei nel retrobottega, vidi esposta 
all'ammirazione dei passanti una magnifica stampa. 
Poteva risalire al 1840, d'ignoto autore. Ma era 
tanto l 'ingenuità primitiva del tratto, e tanto na-
turale la concezione dell'ambiente, ch'io fui ten-
tato di acquistarla e di appiccicarmela in camera 
anche per amore del contrasto che avrebbe su-
scitato coi mobili in stile liberty. 

Rappresentava semplicemente il colle del Ce-
nisio, all'inizio dei famosi toumiquets fino alla ca-
ecateila fragorosa dell'acqua che scende dal piano 
di Santa Croce. Redatta in francese, aveva per 
titolo: «Passagedu Mont-Cenis » e nel testo con-
teneva semplicemente la réclame per un appalta-
tore di vetture adatte al valico del colle: «Volture 
en poste et à volonté entre Suse et Saint Miehel 
pour Mont-Cenis pendant le jour et a gré de 

messieurs les voyageurs ». Correvano 
sulle curve delle scale stradali, le vetture 
promesse dalla réclame. In basso, una 
postigliona monumentale trainata da sei 
paia di quei cavalli normanni dalle froge 
sempre dilatate per vigor di vita; e 
sopra la coppia di punta il cocchiere 
naturalmente truccato all'inglese, co-
ehmann, per dar maggior signorilità 
all'equipaggio; più oltre un laudaulet 
a quattro posti tirato da tre cavalli; ed 
in senso contrario una postiglioncina o 
slitta che ritornava carica di bauli e di 
casse con tutti i vetri chiusi... Ah, rievo-
cazione di tempi felici ! Quando ancora 
sipart iva dalla capitale e s'impiegavano 
giorni su giorni per toccare almeno 
Lanslebourg; di notte, forse (ricordatevi 
che siamo agli albori della rivoluzione), 
quando per le strade solitarie altro 
non v'è che il canto dei grilli ed il fioco 
barlume delle stelle; ad ogni diecina di 
chilometri c'è caso di sentirsi ventare 
in faccia la voce rude di un gendarme 
piemontese che vi chieda i passaporti; 
e voi, mezzo istupidito dal sonno e dal 
timore che sorprenda la loro mistiii-
caziono, quasi rattenete il respiro. 

Ma l'uomo è ignorante e voi trasvolate 
da una verifica all'altra, giungete al 
passo di Bard, valicate le scale, correte 
verso la frontiera sull'altipiano del colle, 
dopo aver svegliata la vostra compagna 
che dorme in fondo ai legno stretta nei suoi 
fichus e nei suoi falbalà per farle contemplare 
la magnifica distesa del lago palpitante ad una 
lieve brezza che vien dalle gole dei monti. 

Toccate il confine, scendete in Savoia mentre 
il dolce idioma muore dietro la scìa polverosa 

Lapize e Albini sul cole d'Aubisque. In quest'ordine finirono la gran tappa dei Pirenei. 

Ricordi del Giro di Francia - La lappa dei Pirenei. 
Gruchon e Albini, finita la disce-a del Tourmalet, corrono 

all' inseguimento di Lapize. 

che tracciano le ruote della vettura e le zampate 
dei cavalli in rotta sulla discesa... 

Tale la rievocazione di quei tempi lontani per 
la stampa che ostentava i suoi pregi tra un'anfora 
ipocrita di Pompei ed un quadro-copia del Tin-
toretto. 

Io vissi per lo spazio di venti minuti quel 
tempo e quella vita: chè, dopo, uno strillone 
passando per la strada, mi distolse dalla mia 
fantastica rievocazione e mi costrinse a comprare 
il giornale. Amo il giornale sportivo: chiude fra 
le sue colonne la forza e la bellezza della vita, 
poiché la cronaca sportiva canta la vittoria umana 
ben vinta e, se pur canta la morte, la glorifica in 
un'apoteosi che soltanto può concepire chi per lo 
sport abbia spezzato più d'una lancia nell'arengo 
giornalistico. 

L'ultima eco del Giro di Francia era il nucleo 
centrale dell'organo sportivo: Lapize, Faber, Cru-
pelandt in piena salita nella tappa formidabile 
dei Pirenei, a petto la quale la nostra Teramo-
Napoli scompare, curvi sul manubrio, in atto di 
magnifica forza superavano il fortissimo dislivello, 
mentre a poca distanza, un automobile li seguiva 
russando con la poderosa vigoria del suo motore. 
Quell'amor di contrasto che vive in ogni spirito 
critico, mi fece ravvicinare idealmente le due in-
cisioni : quella del vecchio valico del Moncenisio 
e codesta moderna. Da questo contrasto scaturì 
una messe di osservazioni. 

Se quarant'anni or sono si avesse detto ad un 
viaggiatore: Giorno verrà che, nel cammino che 
domanda venti ore, s'impiegheranno venti mi-
nuti. Quel buon uomo ci avrebbe guardati in 
faccia impietosito ed avrebbe, durante il viaggio, 
procurato di tenersi lontano da voi per paura di 
qualche sorpresa poco gradita. Poi i tempi pas-
sarono come le acque sotto le arcate del ponte : 
l'Ital a fu un incendio dalle Alpi alle estreme 
propaggini della Trinacria. Tut to fu rinnovato, 
tutto fu riedificato sulle ruine. In questo sublime 
risveglio di tutte le energie anche il progresso ne 
avvantaggiò : vennero ricordate, in Italia, le com-
pagnie ferroviare inglesi ed americane, e la va-
stissima rete che già copriva tre quarti d'Europa, 
e la stringeva nei suoi regoli di ferro, tentò di 
abbracciare anche la nostra penisola. 

Ed allora anche il Monte Cenisio ebbe la sua 
ferrovia : una funicolare ad un binario solo, che 
una compagnia tentò di lanciare alla conquista 
della frontiera. Ancora presentemente se ne ve-
dono traccie lungo la strada. 

L'incredulità pietosa del buon uomo avrebbe 
cominciato a provare qualche disillusione. Era il 
cavallo-vapore che si sostituiva accavallo animale: 
il meccanismo cosciente alla forza bruta e pe-
sante; la diligenza slombata era sostituita dai ni-
tidi vagoncini che salivano fra il verde e le rupi 
silenziosi e sicari, meravigliando il pastore che 
dall 'alto di una roccia cessava la semplice melodia 
del suo flauto di canna... 

Pu re l'incredulità beffarda restava sempie in 
fondo alle anime: e diffondevasi un senso di dif-
fidenza, serpeggiando latente e divampando a 
volte apertamente ostile. Le vecchie diligenze 
continuavano il loro servizio, chiuse nelle loro 
postierle, come chiuso fra le labbra sta lo sdegno; 
e trascinavano su su, fino alle vette che crede-
vansi inaccessibili alla vaporiera, i passeggieri re-
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E recentemente, se il valoroso Oriani non avesse 
subita una foratura di palmer, avrebbe compiuta 
la Susa-Moncenisio in un'ora e diciassette. 

Della motocicletta non parlo: ignora che cosa 
sia una montagna ed una salita. Del velivolo, 
non so. Ma se progrediamo in tal misura, vien 
fatto di domandarci se giorno verrà nel quale le 
distanze si calcoleranno a mille chilometri in 
luogo di mille metri... 

E del tempo lontano non ci resterà che Ja onesta 
reclame di un appaltatore e la ingenua prospet-
tiva di una stampa antica. 

GIOVANNICUOCE. 

P o i r i n o s p o r t i v a 
L'antichissima Poirino, bellica cittadina in sul 

Eanno, le di cui fortificazioni medioevali sman-
tellò nel 1543 il marchese del Vasto, generale di 
Carlo V, d'ordine del duca di Savoia, dimostrerà 
ne' ludi indetti dalla Società Polisportiva pei 
giorni 14, 15, 16 corrente la rinata fierezza e ga-
gliardia d'un tempo. 

Questa grande riunione si svolge sotto il patro-
nato della Stampa Sportiva con l'approvazione 
dell'Unione Velocipedistica e della Federazione 
Podistica Italiana. 

Cooperano per l'organizzazione tecnica delle 
gare la società La Torino, il Club Sport Audace, 
l'Unione Sportiva Torinese. Le principali gare 
che avranno luogo nella suddetta riunione saranno 
le seguenti: 

Domenica, 14 agosto, ore 6. — Gara ciclistica 
« Esercenti », km. 120. 

Gara ciclistica d'onore sa pista riservata ai 
12 primi arrivati nella gara « Esercenti ». 

Gara di consolazione, libera a tutti i corridori 
non premiati, ma arrivati in tempo massimo nella 
gara « Esercenti », km. 1. 

Gara Poirino « Coppa Esercenti » per équipes 
di 3 corridori sa pista. Km. 25, tm. 45. 

Lunedì, 15 agosto, ore 17. — Grande gara po-
distica, libera à tutti . Km. 1.500 (6 giri di pista). 

Gara podistica di mezzo fondo, riservata ai soci 
iscritti alla Federazione podistica. Km. 1,500 (6 giri 
di pista). 

Prima maratonina poirinese sn pista. Km. 16 
(64 giri di pista), con 6 premi. 

Martedì, 16 agosto. — Grande gara al pallone 
elastico con Lo premio di L. 150 e 2.o di L. 50. 

Abbonatevi alla STAMPA S P 6 R T I V A 
T-- ^ o l l ' n t n e i n , • — 

trogradi e piccini. Ah, ci voleva qualcosa di leg-
giero, di forte, di veloce, per sgominare questa 
vecchia carcassa slombata; qualcosa di guizzante 
e di sicuro che sgominasse la nemica paziente e 
la relegasse solamente giù nelle stampe antiche 
per deliziare i collezionisti. 

Ecco la macchina nuova, la macchina del-
l' avvenire, invadente, sicura, insofferente di 
distanze, incurante di salite : l'automobile. Com-
parve solamente, spari in un vortice di polvere, 
toccò in meno di un'ora le vette che si crede-
vano inaccessibili e ritornò quando ancora la 
vecchia nemica, cigolando e piangendo un suo 
balsamo oleoso dai mozzi delle ruote, arrancava 
faticosamente per superare i primi dislivelli. . 

La vecchia leggenda era sfatata; la montagna 
era violata; il progresso trionfava, uccidendo la 
poesia romantica le care abitudini, ma portando 
benessere e comodità. 

E pur l'uomo ò sempre uomo: spiacevagli in 
fondo di dover assistere al trionfo delia forza dei 
congegni e di non poter egli stesso, con le proprie 
mani, foggiarsi una corona d'alloro. Voleva essere 
il creatore di forza e non il semplice regolatore; 
voleva aver qualcosa da dominare a sua posta, 
più leggiero, più scorrevole e più facile. Ma 
quando disse che aveva trovato e che voleva su-
perare la salita con la bicicletta, molti gli risero 
in faccia o si chiusero in un dubbioso silenzio. 
E bene: vinse. Venne ai piedi della salita, inforcò 
il suo cavallo d'acciaio e salì, salì fin dove la sua 
speranza e la sua forza lo sostennero, fin dove 
c'era qualcosa da superare e da dominare, gu-
stando la prima voluttà di essere forza creatrice 
e dominatrice, cavallo e cavaliere. 

Or con questo si spiegano le meravigliose per-
formances che ultimamente noi registrammo nel 
Giro di Francia alle salite della tappa dei Pirenei: 
medie di 24 chilometri all'ora, freschezza insolita 
nei corridori a fatica compiuta, forma splendida. 

Lapize, dà la scalata ai Pirenei a piedi, 
all' inseguimento di Albini. 

Lapize, parte a piedi, parte\in macchina e parte trotterellando con la macchina a mano, g'unge 1' al colle del Tevrmalet. 

A U t o r p o b i l l s t ì ! Z c E 
J f Q l i s t i ! / P n e u m a t i c i a c o r d a 
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La F i a t del sìg. Nelli con a bordo i nostri inviati, signori 
cav. Zoppis e Maccagno. 

La riunione ciclo-motociclistica del Cenisio 
La Coppa " Stampa Sportiva „ vinta dalla S. I. A. M. T. 

Si ha un bel dire : « fate delle cose nuove, or-
ganizzate avvenimenti nuovi »... Si ritorna poi 
sempre all'antico per quel senso di nostalgia alle 
cose care e riuscite che mai ce le farebbero ab-
bandonare. 

Così è della Snsa-Moncenisio. Questa riunione 
tipica, ideata dal nostro giornale son già parecchi 
anni, ha subito bensì un'evoluzione, perchè da 
sola disputa di automobili, lo divenne di vettu-
rette, quindi di motocicli ed infine persino aspra 
e combattuta gara di ciclisti... 

Ma è pur sempre rimasta la mèta agognata d'un 
pellegrinaggio sportivo d'ogni mese d'agosto, è 
riinasta pur sempre, quella che da Susa conduce 
al Moncenisio, la più bella ed indicata pista per 
una gara in salita coi diversi mezzi di locomo-
zione che l'uomo di sport ha a sua disposizione. 

Anche quest'anno Ja riunione ciclo-motoristica, 
posta sotto il patrocinio del nostro giornale e 
meticolosamente organizzata da quell'insuperabile 
Società sportiva che è La Torino, ha ottenuto un 
successo brillantissimo, specie per la parte moto-
ristica che battè il record delle iscrizioni con 
51 concorrenti. 

La coppa messa in palio dal nostro giornale per la ca-
tegoria motociclette leggere. 

A bordo di una Fiat, ohe l'ospitalità del suo 
proprietario sig. Nelli, della Ditta Venisio e Nelli, 
e dell'ing. Franz Miller, mise a disposizione nostra, 
potemmo prendere visione, tutto lungo il percorso, 
delle ottime disposizioni d'ordine impartite dagli 
organizzatori. 

Era con noi... va sans dire, l'infaticabile e pre-
zioso nostro collaboratore fotografico, cav. E. Zop-
pis, grazie al quale possiamo offrire ai nostri let-
tori la solita collezione di nitide istantanee. 

Ed ecco la cronaca della giornata, il cui perfetto 
svolgimento non fu turbato che da una caduta 
fatta del corridore Alnffl, che nella sua categoria, 
la seconda, data la partenza impressionantemente 
veloce, aveva data la certezza di battere, su questo 
percorso, tutti i precedenti records motociclistici. 

La caduta, a tutta prima parve grave, ma l'A-
luffi, trasportato all'ospedale di Susa dall'automo-
bile del Duca degli Abruzzi che casualmente era 
diretto al Cenisio, in breve si riebbe ed in pochi 
giorni si ristabilirà. 

L'ordine di partenza alle varie gare era stato 
stabilito come segue: ciclisti, motociclette leggiere, 
motociclette medie, motociclette pesanti. 

Al traguardo di Susa troviamo subito, malgrado 

Borgo Michele, su macchina Borgo, vincitore 
della 3' categ. (motocicli pesanti). 

l'ora mattutina, un agglomeramento di pubblico. 
Dirige il servizio d'ordine il delegato Del Ponte 
con alcuni carabinieri al suo comando. Tutto pro-
cede regolarmente. 

Mentre ci fermiamo ancora pochi istanti in col-
loquio col giudice di partenza, notiamo l'ascesa 
verso il colle di numerosi motociclisti. Ecco alcuni 
nomi: Bertolino, Dotto, Carbone, Longo, Daneo, 
Solaro, Bertolotti. Anche molti automobilisti della 
nostra città ci precedono con le loro macchine. 
Molte vetture francesi trovammo più tardi sul 
colle: esse erano giunte da Modane e anche da 
più lontano per godere di una magnifica giornata 
di sole e di una giornata sportiva molto disputata. 

Dopo le 7 lasciamo Susa e diamo anche noi la 
scalata ai 22 chilometri del percorso, sempre in 
salita, che da 500 metri sul livello del mare ci 
porteranno a 2000 metri di altitudine. 

Quando siamo quasi sul colle, alle cosidette 
Scale, notiamo subito un movimento insolito fra 
i baldi soldati del nostro presidio. Sono i bersa-
glieri del 4° reggimento, sono i compagni de] 
bersagliere Oriani, già noto campione del ciclismo 
italiano, il quale ha ricevuto dal suo comandante 
un permesso per partecipare alla gara ciclistica. 
Interroghiamo più tardi, quando giunti al tra-
guardo fissato al Ponte Rosso, alcuni di questi 
militari i quali nutrono la più viva speranza, di-
remo quasi la certezza, che Oriani sarà il vinci-
tore della odierna gara ciclistica. « Egli ha fatto 
il percorso in un'ora e 17 minuti — dicono essi 
— e quindi il primo posto non gli dovrebbe sfug-
gire ». Il ragionamento è esattissimo. 

Al traguardo d'arrivo troviamo il cronometrista 
ufficiale, signor Legnazzi, il simpatico presidente 
delia Torino, signor G. B. Balloira col figlio Mario, 
i signori Peyla, Milano, Nicodemo, Sacco, Bianco 
e figli, Semeria padre, Rocca e signora, Della 
Guardia, avv. Papi e molte altre cortesi persone 
che tutte si sono adoperate pel buon andamento 
delle gare. 

_ Una cosa, in ispecial modo, ci è stata graditis-
sima: il trovare preparato dai nostri bersaglieri 

del 4° reggimento un bellissimo traguardo natu-
rale; essi, che avevano ricevuto in via speciale 
permesso dal loro comandante, si sono allineati 
sui due fianchi della strada, formando così una 
barriera naturale bellissima e che è stata di molto 
aiuto per la regolarità degli arrivi. Anche moltis-
simi ciclisti sportsmen presenti si sono allo stesso 
modo prestati per garantire una linea d'arrivo 
perfetta. 

Poi al traguardo tutta l'ufficialità del 4° reggi-
mento era presente ; primo di tut t i il comandante 
colonnello Di Pollone, poi il maggiore Nasi, valo-
roso militare e conosciutissimo nel mondo spor-
tivo, poi gli aiutanti ufficiali capitano Barberis, 
tenenti Miani e Borbonese, e sottotenente Colia. 
Questi ufficiali erano in modo speciale delegati 
dal signor comandante per dare man forte alla 
Giurìa in quanto le occorreva per la gara. E 
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distanza l 'ano dall'altro a 15 motociclisti di questa 
categoria. Il pubblico si assiepa specialmente al 
sommo delle Scale ed assiste stupefatto ai virages 
impressionanti dei corridori. 

Ecco i r isal tat i : 
1. Riva, con macchina Siamt, in 30'16" e 3/5 

(media chilometrica oraria, km. 45,579 m.). 
2. Bonasso (Siamt), in 30'27" 4/5. 
3. Zerzuben(Motosacoche), in 31'44". 
4. Semeria (Siamt), in 34 22" 2/5. 
Quindi Peyrot (Motosacoche) — Lorini (Moto-

Bacoche) — Borgotti (Moto Beve) — Merlo (Siamt) 
— Gracco (Motosacoche) — Sirio (Motosacoche) — 
Berliez (Moto Reve) — Ribetti (Siamt). Tre si ri-
tirarono. 

La Coppa messa in palio dal nostro giornale 
era ultimamente detenuta dalla Motosacoche, la 
quale si prese la sua bella rivincita nella categoria 
seguente, classificandosi al primo posto. 

Seconda categoria (1/3 di litro). 
1. Bartolini (Motosacoche), in 35'38". 
2. Gilera (Bucker), in 35'48" 4/5. 
3. Sobrero (Carpignano), in 37'31" 1/5. 
4. Ponti (Moto Reve), in 39'42" 3/5. 
Pacchetti, che era giunto primo, non venne clas-

sificato per eccedenza di cilindrata. 

Categoria terga. — Motociclette pesanti, 1/2 litro. 
1. Michele Borgo (Borgo), in 25'56" e 4/5 (media 

all'ora km. 53 e metri 186); 2. Rigat (Rigat), in 
26'2" e 3/5; 3. Borgo Carlo, in 26'25" e 4/5; 4. Leh-
mann (Motosacoche), in 26'25" e 2/5; 5. Sileno 
(Rigat), in 26'41" e 1/5; 6. Francois (Rigat), in 
27'8" e 1/5; 7. Arai (Rigat), in 28' e 2/5; 8. Be-
rardo (Borgo), in 28'6" e 4/5; 9. Bourlot (Borgo), 
in 29'3"; 10. Bertone (Rigat), in 29T3" e 3/5 ; 
11. Celada (Borgo), in 29"24"; 12. Delavay (Moto-

Maccagno, per la Stampa Sportiva, 
disse alcune parole per plaudire l'o-
pera della Torino, ringraziare le auto-
ri tà tutte, gli ufficiali dei Cenisio e 
fare auguri per l'avvenire sempre più 
glorioso della Susa-Moncenisio. 

Il Circuito aereo dell'Est 
e gli ufficiali francesi aviatori 

All'indomani della prima giornata 
del Circuito dell'Est, Stefano Louzanne, 
redattore capo del Matin, promotore 
delia grande corsa, ricordò la magni-
fica performance di Lehlanc, il quale 
è andato in un'ora e 32 minuti da Pa-
rigi a Troyes, con questa magnifica sin-
tesi : 

« Voi potete sfogliare tutt i gli orari 
ferroviari e vedrete che gli espressi 
più rapidi della Compagnia de l l 'Es t 
impiegano nel viaggio un minimo di 
un'ora e 47 minuti. Cosi gli uomini vo-
lanti hanno battuto ieri il vapore. Così 
col loro debole apparecchio essi hanno 
compiuto quello che le locomotive più 
formidabili non possono compiere. In 
due anni di sforzi essi hanno raggiunto 
un risultato che i giù grandi ingegneri, 
col più poderoso meccanismo e con dei 
miliardi di spesa, non son riusciti a rag-
giungere in un secolo di lavoro. Ma vi 
è qualche cosa di più ammirevole an-
cora : cinque ufficiali si sono recati in 
servizio comandato da Mourmelon a 
Nancy. Così l'esercito che è di tu t te le 

Riva, su S. I. A. M. T. , 
della e Stampa Sportiva 

vincitore della 1* categoria e della coppa 
>. (Fot. cav. Zoppis - Torino;. 

C I C L I i T I ! 
LE INCOMPARABILI 

BICICLETTE PEUGEOT SONO RICONOSCIUTE 

PRIME DEL MONDO 

l 'aiuto è, naturalmente, riuscito molto prezioso. 
Ed ecco l'ordine d'arrivo e la classifica dei con-
correnti alle varie gare: 

Corsa ciclistica dilettanti. 
1. Celso Francesco (Leumann), in ore 1 20' 57". 
2. Allasia Domenico (La Torino). 
3. Sitia Vittorio (La Torino). 
4. Giardino (TJ. S. Po) — 5. Maina Giuseppe 

(Forti e Liberi), Asti — 6. Fenoglio (Leumann) 
— 7. Ravetto Mario ( U. S. B.) — 8. Salmoiraghi 
— 9. Baina — 10. Forno — 11. Trivelli — 12. Fa-
tutto — 13. Crivello — 14. Borio, che fu appie-
dato varie volte per dolori viscerali — 15. Gorio 
— 16. Oocito. 

Il bersagliere Oriani che dopo pochi chilometri 
era passato risolutamente in testa, appiedato da 
una malaugurata bucatura di gomme, non potendo 
subito rimediare, preferì ritirarsi. 

Corsa motociclistica (1/4 di litro). 
Coppa Stampa Sportiva. 

Alle 8,45 è data la partenza ad un minuto di 

sacoche), in 29'28" e 4/5; 13. Tomas (Borgo), in 
31'9"e 1/5; 14. Barbetta (Borgo), in 36'56"; 15. Ma-
ri us (Borgo), in 39'24" e 4/5. 

Terminati tut t i gli arrivi, alle 13, la Direzione 
della Torino invitò la Giurìa, le autorità ed i 
giornalisti a banchetto uWhótel dell'Ospizio. 

Alla tavola d'onore sedevano il presidente Bal-
loira, il maggiore Nasi e alcune signore, i crono-
metristi Legnazzi e Acquati, poi nelle altre tavole 
varii ufficiali, giornalisti e uomini dello sport. 

Al dessert il presidente Balloira fece nn breve 
discorso calorosamente applaudito, e lesse anche, 
fra molti battimani, nn telegramma del nostro 
direttore, il quale dal campo d'aviazione di Por-
denone telegrafava auguri di successo e ringra-
ziamenti per l'opera della Torino. 

Dopo di lui parlò, pure applauditissimo, il mag-
giore Nasi, portando il suo saluto ai convenuti 
al Cenisio, e alla Torino in modo speciale. 

Bar'olini, »u Motosacoche, vincitore della 2" categoria 
(motociclette tipo medio). (H ot. cav. Zoppis). 

feste come di tut te le glorie della Francia, ha, in 
questo giorno di apoteosi, una delle parti più 
gloriose. 

« Ora si riconoscerà forse che noi francesi ab-
biamo il diritto di essere orgogliosi dei cinque 
ufficiali che attraversando tutto l 'Est della Francia, 
non si sono arrestati che alle porte della fron-
tiera, sono nostri, come Bono nostri i due avia-
tori che sono giunti primi, come è nostro questo 
sport, nel quale si affermano il genio e la ini-
ziativa della nostra razza, come sono nostri questi 
Blériot, questi Voisin, questi Sommer che hanno 
realizzato la chimera dei secoli ». 

Le così dette scale rappresentano il tratto più faticoso della strada Napoleonica che da Susa conduce al Moncenisio. Abbonitivi alla STAMPA SPORTIVA - tiri 5 ill'ino 
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La cavalleria d'acciaio in marcia 
Il " ra id , , dei bersaglieri ciclisti del 4° regg. 

La bicicletta è divenuta un vero e proprio 
cavallo d'acciaio magnificamente utilizzabile per 
i suoi mirabili pregi di velocità e leggerezza. In-
fatt i , chi ha così bene ideate dapprima le compa-
gnie ed ora i battaglioni ciclisti non ha inteso, 
dando la bicicletta al bersagliere, di cambiargli 
la sua caratteristica. Il bersagliere doveva rima-
nere sempre il bersagliere, e cioè il più bel tipo 
di vigoroso ed ardito soldato che combatte a 
piedi, e del suo cavallo d'acciaio solo usufruisce 
come celere mezzo di locomozione. 

La bicicletta « è una macchina troppo delicata », 
predicava qualche retrogrado nell 'apprendere l'in-
novazione approvata dall 'Autori tà militare supe-
riore. 

Non è così, rispondeva l ' innovatore. La bici-
cletta è molto più solida del cavallo ed ha bisogno 
di molte, ma molte minori cure. 

I bersaglieri ciclisti con la loro macchina vanno 
ovunque, con la passione che mettono nell 'adem-
pimento del proprio dovere, con la loro velocità, 
col manovrare esatto e silenzioso essi riescono di 
valido aiuto a tu t to un Corpo d 'Armata. 

Una nuova dimostrazione della praticità della 
bicicletta applicata all'esercito ci ha voluto dare 
il capitano cav. Dho Giovanni, comandante la 
compagnia ciclisti del 4° reggimento bersaglieri 
di stanza a Torino. Poche settimane addietro 
avevamo ammirato i snoi baldi e fedeli soldati in 
gara di agilità e di equilibrio, li applaudimmo 
nelle diverse evoluzioni di un carosello promosso 
per beneficenza nel giardino reale, mercoledì della 
scorsa set t imana li salutammo reduci da un raicl 
di eccezionale importanza. 

La mat t ina del ]2 lngl io si è iniziata la lunga 
marcia che si svolse su un percorso di ben 
1605 chilometri. 

In pieno assetto di guerra la compagnia, com-
posta di 75 uomini, lascia la caserma Lamarmora, 
diret ta alla Barriera di Milano e salutata da tu t t a 
l 'ufficialità del reggimento. La marcia s'inizia con 
la pioggia, ma nessuno dei viaggiatori si preoc-
cupa _ di essa. Sole e acqua dovevano rendere la 
marcia più faticosa. Ma ripetiamo: quella bella 
schiera di soldati prendeva l'esempio dal suo 
duce, un routier che non teme avversari e che 
ha il merito di presiedere alla migliore compa-
gnia ciclisti del nostro esercito. 

Come jsi sa, secondo le nuove disposizioni mi-
nisteriali il comandante di una compagnia ciclisti 
può usufruire della motocicletta come gli ufficiali 
di pari grado delle altre armi usano del cavallo. 
Il capitano Dho preferisce invece pedalare alla 
testa della sua compagnia ed usa la medesima 
macchina smontabile di cui sono forniti i soldati. 

La marcia è iniziata; sono 1605 
chilometri da percorrersi. 

II viaggio. 
Tut to il raid organizzato dal 

capitano Dho e dai suoi soldati 
che lo accompagnano, i tenenti ' 
De Martino, Oppizzi, Bergesio, si 
effet tuò sopra un percorso com-
prendente tut ta l 'Italia del set-
tentrione. Lasciando Torino, la 
compagnia si inoltrò nei con t ra f -
orti delle nostre Alpi, rasentando 
l ' imboccatura di ogni valle alpina 
fino all 'estremo confine orientale, 
penetrando in esse ed insinuandosi 
f ra le morene ramificantesi della 
valle Padana. 

Da Torino quindi, per Castel-
lamonte, Ivrea, Passo della Serra, 
si recò a Biella, di qui proseguì 
per Gattinara, Borgoinanero, Paì-
lanza, Arona, Laveno, Casciago, 
Varese, Como, Lecco, Varenna, 
Colico, Sondrio, Tirano, Passo d'A-
prica, Edolo, Pisogne, Iseo, Bre-
scia, Salò, Desenzano, Verona, Vi- -
cenza, Bassano, Poltre, Fadalto, 
Vittorio, Conegliano, Camoofor-
mio, Palmanova, Treviso, Mestre, 
Padova, Este, Mantova, Guastalla, 
Parma, Piacenza, Alessandria, Asti, 
giungendo finalmente a Torino. 

La marcia dei bersaglieri ci-
clisti procedette ott imamente ogni 
giorno e dovunque essi passarono 
accolsero le più entusiastiche di-
mostrazioni ed i più bei sorrisi 
delle donne italiane. Lo stato di 
salute di tu t ta la compagnia fu 
eccellente per quanto le fatiche 
che si incontrarono siano state 
molte e non lievi. Infat t i molti 
lunghi percorsi di strada Bono stati 
superat i con le biciclette in ispalla 
in causa delle forti salite. A Son-
drio, Morbegno, Tirano, Vicenza, 
Udine, gli ufficiali là di stanza, i 
Municipii, i volontari ciclisti ed 
automobilisti si sono recati ad in-
contrare la compagnia ad osse-
quiare il capitano Dho ed i suoi 
ufficiali, li hanno invitati ed ac-
colti a fraterni banchetti ed hanno 
offerto alla t ruppa rinfreschi e cor-
tesie. 

La marcia, che nel suo lungo e 
r idente percorso ha presentato pa-
recchie difficoltà, è l 'espressione 
più palese dell 'ottimo allenamento 

Gli ufficiali comandanti la compagnia bersaglieri ciclisti che compì il raid di km. 1605. 
(Fot. cav, Zoppis - Torino). 

CICLISTI! Le migliori 
Macchine da turismo di 

MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1910 alla: 
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Lo sport al reggimento. - Nei reggimenti francesi molta parte della ricreai 
quello del « birillo ubbriaco », che consiste nel mettersi alcuni 
sorteggiato piahn po,to, in piedi, nel ristretto spazio del circi 
pqs'n d uno de- compagni seduti, i quali debbono respingerlo 
birillo vi riesce, diventa a sua volta birillo il compagno che 

della t ruppa, specialmente se si considera che 
viaggia in completo assetto di guerra e che le bi-
ciclette in questo caso sono tut t 'a l t ro che leggere 

Ogni soldato portava con sè corredo ed armi 
per un peso di 30 chilogrammi. Il bagaglio dei 
ciclisti meccanici raggiungeva i 45 chilogrammi. 

La compagnia ha provveduto da sè al rancio 
in ogni tappa ; così pure durante il viaggio tu t te 
i guasti di macchina furono prontamente r iparat i 
dai ciclisti meccanici, i quali recavano con loro 
ogni pezzo di ricambio. 

Durante le diverse tappe i ciclisti vennero ac-
casermati e dormirono~sulla paglia. 

li ritorno. 
Con la pioggia i bersaglieri ciclisti lasciarono 

Torino e con la pioggia rientrarono nella capitale 
piemontese. 

Con qualsiasi tempo l'orario di marcia non do-
veva subiie r i tardi e così fu. Mentre la pioggia 
torrenziale cadeva su Torino, i bersaglieri ciclisti 
compivano il t rat to da Asti alla nostra città. 

Le Autori tà sfidavano anch'esse il mal tempo 
ed a bordo di una veloce Fiat 50 HP, genti lmente 
messa a disposizione, si recavano incontro alla 
compagnia ciclisti. La comitiva era composta del 
colonnello del 4° bersaglieri Iginio Mattiini; dot-
tor Neri, console del Touring Club Ital iano; 
del direttore della Stampa Sportiva, e ragioniere 
Follie. 

Mentre l 'automobile fila rapido alla volta di 
Moncalieri, il temporale sembra voglia sfogarsi 
maggiormente rendendo le strade vere pozzan-
ghere, piene di difficoltà e poco gradite per chi, 
dopo una marcia di 1600 chilometri, si appresta 
a r ientrare alla sede abituale. 

mmi 
* 
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suoi militi di risalire in macchina 
e dà il via, questa volta con mèta 
alla caserma Lamarmora. Io pochi 
minuti i ciclisti raggiungono la 
loro sede, accolti festosamente da 
tat to il reggimento. Il momento 
è commovente. 

Appena ordinato il rompete le 
Iile, gli arrivati si abbracciano e 
"baciano coi loro compagni. Gli uffi-
ciali, tenenti Oppizzi, Demartino, 
Bergesio, trasmettono gli uttimi or-
dini al maresciallo G i a n c a r l o que-
sti ai sergenti Bersani, Degirolamo 
e Zanielio, per le prime operazioni 
dell'indomani, che riguardano spe-
cialmente la pulitura del cavallo 
d'acciaio rientrato all'officina ci-
clisti. 

II raid è così terminato, e som-
bra ne sia soddisfatto anche il 
piccolo Flick, il fido cane della 
compagnia ciclisti, che da nn bal-
cone del primo piano, agitando le 
zampe anteriori, salata i so dati, 
che snoie accompagnare in tut te 
le escursioni di breve durata ! 

Lo sport al reggimento 
Un filosofo tedesco scrisse che 

il miglior modo per nn nomo di 
sostenere i disinganni dell' esi-
stenza era quello di ricadere di 
tanto in tanto nelle pratiche in-
fantili. 

Le distrazioni sane e chiassose 
della prima età, at te a riposare lo 
spirito dalle preoccupazioni che 
l'assalgono, sono ancora il miglior 
antidoto alla nevrastenia dell 'età 
adulta. Il problema ha un inte-
resse ancora maggiore rispetto al 
soldato, la sintesi della cui edu-
cazione militare dovrebbe appunto 
consistere nell 'istrnirlo e fortifi-
carlo facendolo divertire. 

Nulla vi è di più nocivo che ab-
bandonare nn soldato alle proprie 
meditazioni. Una tendenza ben na-
turale sospinge il suo pensiero 
verso il ricordo delle persone e 
delle cose ch'egli ha lasciate di 
sè quando venne al reggimento. 

La sentimentalità dei vent'anni 
è cattiva consigliera, essa avvia 

Nella località Tetti di Testona l'automobile 
incontra la compagnia ciclisti. I baldi giovani 
non si accorgono a tut ta prima dell'avvicinarsi 
delle autorità e sembra vogliano procedere nella 
loro marcia. Il dottor Neri, con una bamlieruola, 
segnala al capitano la presenza del suo colonnello 
ed in nn attimo viene dato l 'alt. Un trombettiere 
suona l 'attenti e tut t i i soldati scendono di bici-
cletta e fanno il saluto alla militare, mentre il 
colonnello stringe Ja mano al comandante di com-
pagnia e agli altri ufficiali. 

La marcia vien quindi ripresa alla volta di 
Moncalieri dove, durante un breve alt, il rappre-
sentante del Touring offre una bicchierata agli 
ufficiali e soldati. T u t t a l a popolazione saluta con 
lunghe ovazioni l'arrivo e la partenza dei bersa-
glieri ciclisti, che vengono ad unirsi con alcuni 
volontari ciclisti comandati dai signori Garneri, 
Badino Cirinciano e Peracchiona. Ad incontrare 
la compagnia ciclistica a Moncalieri abbiamo no-
tato pure il teologo Gaspare don Longo, tenente 
di complemento, già appartenente al 4" bersa-
glieri. 

La pioggia intanto è diminuita, ed i bersaglieri, 
preceduti dall'automobile delle antorità, muovono 
alla volta del ponte Isabella, dove sta in attesa 
tnt ta l'ufficialità del reggimento, con la fanfara 
e numerosa folla. 

Durante un alt di una diecina di minuti, gli 
ufficiali salutano e ricevono le congratulazioni dei 
colleghi. Si applaude da ogni parte ai giovani 
soldati, i quali, per quanto infangati, non appaiono 
menomamente stanchi. 

La piccola fanfara dei ciclisti risponde al salato 
dei presenti, mentre il capitano Dho ordina ai 

alla tristezza, coefficiente debilitante per nn uomo 
di truppa. 

E' quindi molto logico che gli ufficiali cerchino 
con tutt i i mezzi di distrarre i giovinotti che 
vennero loro affidati. Il giuoco, il buon giuoco 
all'aria aperta, che costituisce un esercizio igie-
nico di primo ordine, sarà un eccellente antidoto 
della noia che pnò impossessarsi del soldato nelle 
ore in cui le pratiche militari non tengono occu-
pato il-suo spirito e la sua attenzione. 

Solo coloro che non han .mai sofferto fra le 
quattro mura d'una caserma possono non com-
prendere e criticare queste pratiche, a primo 
aspetto puerili, ma la di cui utilità non sfugge 
agli ufficiali. 

Concedendo ai soldati qualche ora di ricreazione 
a base di giuochi, si viene a dar loro l'illusione 
d'una indipendenza che la mnsoneria della disci-
plina militare ha completamente alienato in con-
dizioni di servizio. 

Tutto ciò che può combattere la monotonia 
della vita di guarnigione, nel contempo riascendo 
un'igiene psichica di cui più tardi sortiranno i 
benefici risultati, è per il soldato una cosa eccel-
lente. 

E' inoltre per lui tanto di guadagnato sulle 
lunghezze delle giornate di servizio sotto le armi, 
e che gli permette di arrivare, bene o malo, al 
giorno impazientemente atteso del congedo della 
classe ! 

Ma sopratutto queste ricreazioni costituiscono 
per il giovane militarizzato una distrazione in-
comparabile alla melanconia che per solito s'im-
possessa di lui al BUO arrivo al reggimento. 
Trapiantato di colpo dal seno della famiglia nel-
l'ambiente nuovo della caserma, dove tut to gli 
può sembrare ostile, passando da una libertà tal-
volta eccessiva ad una sorveglianza continua, ad 
una obbedienza d'ogni momento, ad una disci-
plina talvolta anche troppo ferrea, senza nn mo-
mento di solitudine per abbandonarsi ai suoi 
pensieri, alle sue riflessioni, questa povera recluta 
rischia, s'ossa per di più ha un temperamento 
tendente alla nevrastenia, di lasciarsi vincere 
dallo scoraggiamento e compiere qualche stra-
nezza fatale. 

E' allora, a qnesto punto, che il metodo nuovo 
d'istruzione militare appare in ta t to il suo valore 
pedagogico. In luogo di abbrutire l'uomo con 
delle fatiche improbe e con una disciplina idiota, 
10 inizia ai giuochi che gli ricordano le prime 
scuole, la beata età dell'infanzia. 

Ed è cosi che il soldato dimentica le sue tri-
stezze, si svaga, e, divertendosi, prende ad amare 
11 suo reggimento ed a comprendere l'alta e pa-
triottica funzione per cui venne reclutato. 

reporter. 

L'abbonamento alla " Slampa Sportiva , costa sole L 5 

Imeccanici della compagnia bersaglieri ciclisti di Torino col tenente De Martino; a bordo, Fl ich, il cane del reggimento I 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

e viene'pccordata ai giuochi. Di questi, uno dei più in voga, è 
dere in circolo, uno vicino all'altro, trattenuti per mano. Il 
'.gli deve abbandonarsi sulle ginocchia e cercare di occupare il 
itelo, senza mai lasciarsi usurpare il proprio posto, chè se il 
no posto• 
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Leblam, vincitore della 1a e 2a tappa 
del Circuito dell'Est. 

Volando con Leonino Da Zara 
U nuovo pilota italiano. 

Quando parliamo di pilota italiano 
intendiamo riferirci al pilota brevet-
tato in Italia, cioè ufficialmente ri-
conosciuto dalla Commissione tecnica 
della Società di aviazione italiana. 
Di aviatori italiani, provett i campioni, 
ue abbiamo già. Basta ricordare sopra 
ogni altro il Cattaneo, sebbene egli 
abbia brevetto francese avendolo otte-
nuto alla scuola di Mourmelon. Pa-
squale Bianchi e Leonino Da Zara 
invece sono piloti con brevet to ita-
liano. Il primo è un italiano che ri-
siede a Lugano ed ha ot tenuto il 
brevet to di pilota aviatore dalla S. 
I . A. sul campo di Cameri presso No-
vara ; il secondo è in possesso del 
brevet to da due giorni ed ha com-
pia to l'esame sul proprio campo. 

L'al tra sera Leonino Da Zara do-
veva compiere l 'ultima prova per ot-
tenere il brevet to di pilota aviatore. 
Da Milano era venuto appositamente 
l 'ing. Negrotti, commissario delegato 
della Società italiana di aviazione, 
incaricato del rilascio dei brevet t i . 
Da Zara part i la prima volta facendo 
tre giri consecutivi dell 'areodromo 
at ter rando dinanzi al commissario. 
Alle congratulazioni che quest 'ultimo 
rivolgeva all 'esaminando, il Da Zara 
invitava l 'ing. Negrotti a compiere 
secolui due giri dell 'areodromo, per-
corsi i quali il Da Zara si elevava 
ancora da solo volando ad un'altezza 
di 30 metri. Era questa la terza ed 
ult ima prova che l 'aviatore padovano 
compiva bri l lantemente e sotto il con-
trollo ufficiale dei tecnici. 

Ecco come si riassume il verbale 
dei commissari : 

1' agosto: due giri dell 'areodromo 
compiuti da solo; due giri compiuti 
conducendo un passeggero, il capi- J ( h a r m e 
tano Piazza : un giro con due pas- J n 
seggeri, capinano Piazza e signor Mar-
tini insieme. Questo volo a tre co-
stituisce il primo rècord italiano. 

2 agosto : t re giri da solo, uno con nn passeg-
gero, De Antoni (un allievo della scuola di 
Pordenone), ed un altro giro conducendo il com-
missario Legnazzi. 

4 agosto : quat tro giri da solo e due col com-
missario Negrett i . Totale 50 chilometri. Da no-
tarsi che per ottenere il brevet to bastano tre 
prove di un chilometro ciascuna. 

L'aviatore ha 22 anni ed ha preso l 'esame con 
un biplano francese, il Farman (motore Gnome 
di 50 HP), sul quale ha già t rasportat i successi-
vamente 17 persone, i più noti giornalisti di Pa-
dova, Venezia ed Udine. 

Sarebbe stato suo desiderio superare det to bril-
lante esame con macchina italiana, tanto più 
essendo egli stato sempre fautore dell ' industr ia 
nazionale, ma vi ha dovuto rinunciare. 

A Sordo del « Farman ». 
Ieri lunedì 8 agosto, alla presenza di nn pub-

blico numeroso e di alcune notabili tà sportive 
reduci dal campo di Pordenone, il barone Leo-
nino Da Zara, pilotando il suo areoplano Farman, 

compiva snl campo di Bovolenta una serie di 
magnifici voli confermanti l 'abilità, il coraggio e 
la sicurezza dell 'ardito aviatore padovano. 

Il tenente Calderara, il quale lui pure volle 
salire a bordo, si congratulò vivamente col pilota, 
meravigliato dello straordinario progresso com-
piuto in così breve tempo. 

L 'appuntamento era stato fissato al campo per 
le ore 18. La giornata era magnifica, poco il vento. 
L'aviatore, deciso ad ogni costo a volare, ordina 
che il suo areoplano venga tolto dal l 'hangar . 
Mentre il meccanico Lucca si assicura del buon 
funzionamento del motore, Da Zara indossa la 
sua elegantissima veste d'aviatore, una combina-
tion di cuoio. 

Si vola. 
Tut to è pronto per spiccare il primo volo. 

L'elica gira vorticosamente sollevando un turbine 
di polviscolo. Il grosso gabbiano bianco si distacca 
dolcemente dal suolo grado a grado, allontanan-
dosi in breve tempo da noi. 

Leonino Da Zara dopo avere subito l'esame per il brevetto di pilota, 
viedi: il commissario ing. Negretti, di Milano-, dietro: il meccanico Lucca r (Fot. Fiorentini - Padova). 

Dopo due giri di pista, o t t imamente compinti, 
quale volo cosidetto di prova, l 'aviatore invita 
l'ing. Darbesio di Torino a ripetere secolui il 
volo. 

Altri due giri magnifici vengono compinti. 
Quindi Da Zara rivolge l ' invito a me. Senza al-
cuna esitazione corro presso l 'apparecchio, e, la-
sciando il mio posto di spettatore, divengo d 'un 
t ra t to viaggiatore. E prendo posto a bordo del 
magnifico Farman. 

Doppia soddisfazione era la mia, perchè, dopo 
aver seguito e sempre incoraggiato l 'aviatore 
durante il suo apprendissage, potevo COBÌ consta-
tare personalmente al suo fianco lo straordinario 
trionfo r iportato nell 'aver ot tenuto in pochi giorni 
il brevetto di aviatore. 

La macchina è pronta. L 'avia tore al suo posto. 
Il meccanico Lucca aziona l'elica, mentre l'areo-
plano è ancora t ra t tenuto a mano dagli nomini 
di aiuto. Il pilota, alzando la mano sinistra, dà il 
« via ». T a t t i lasciano prontamente l 'apparecchio. 
Par t iamo ! 

La macchina striscia rapida snl terreno per una 

cinquantina di metri, e poi si stacca repentina-
mente dal snolo... 

Il momento è emozionante. Odo gli spet tatori 
bat tere le mani ; poi il confuso rumore si smorza. 
Mi volto e mi accorgo che siamo già distant i t re 
chilometri dal l 'hangar. Avanti a noi s'alzano come 
una barriera insormontabile i colli Euganei. Il 
tramonto è magnifico. Giriamo, usciamo dal campo, 
passiamo oltre, e quindi r ientr iamo nell 'areodromo. 
Il pilota, a t tent iss imo, manovra con la massima 
disinvoltura. Gira, si alza, scende, risale. L'emo-
zione è straordinaria, il colpo d'occhio impagabile. 
Passando, saluto gli amici plaudenti . 

Tut to è piccino laggiù sulla terra... Voliamo 
at t raverso campi e prati , passiamo su falciatori, 
che ci salutano agitando le falci. Le signore sven-
tolano i fazzoletti. Alcune coppie di buoi si spa-
ventano al nostro passaggio e fuggono pazzamente. 
Siamo ad un'altezza di circa 40 metri . La velocità 
del nostro apparecchio è di circa 75 chilometri 
all'ora. Circa quindici chilometri sono già com-
piuti. Ritorniamo quindi sulla linea degli hangars. 

Il pilota a t ter ra con la massima 
sicurezza. La discesa è magnifica. 
Quando siamo prossimi a toccare 
il suolo, il contat to provoca un nrto 
quasi insensibile. Corriamo a 80 km. 
all'ora, sfiorando il prato . Il pilota 
arresta il motore. Siamo nuovamente 
al luogo di partenza. Il volo è com-
piato ! 

Il superbo atterrissage si meri ta 
le felicitazioni di Calderara, che si 
congratula con l 'aviatore, lo, com-
mosso, abbraccio affet tuosamente il 
Da Zara. E ' il più spontaneo e mi-
gliore r ingraziamento che posso far-
gli per l'onore riservatomi. 

Seguono alcuni is tant i di riposo 
e di commenti . Poi Da Zara vola 
con Calderara. 

Il nuovo riuscitissimo volo com-
pleta la magnifica serie della gior-
nata. Il tenente Calderara si congra-
tula nuovamente, esprimendo il suo 
compiacimento per la precisione di 
manovra del giovane ed ardito avia-
tore. 

La giornata è finita. L'areoplano 
è fat to r ientrare nell 'hangar, e ritor-
niamo a Padova. 

GUSTATO VERONA. 

C O R R I S P O N D E N Z A 

Torino. Cav. Rostain. — Grazie in 
ogni modo. 

Napoli. Bozza. — Vi serviamo in set-
timana. 

Napoli. Perrone. — Non meritavo la 
tua ultima. V. G. 

Roma. Veccia. — Ma non avete rice-
vuto ancora? 

Fano. Diambrini. — Troppo piccole. 
Faenza. Vassura. — Faremo buona 

quella di Cerdi, il resto è scuro. 
Piacenza. Segretari Salns et Virtus. 

— Noi non pubblichiamo il calendario 
cui accennate. 

Casalmagiore. G. C. — Per i comu-
nicati non abbiamo spazio. 

Perugia. Sebastiani Giuseppe. — Le 
due fotografie sono troppo bruciate. 

Firenze. Nelli. — Idem. 
Ponledera. L. Parigi. — Tutto quanto ci riferisce 

non ci interessa direttamente. Grazie in ogni modo. 
Genova. V. E. G. — Per programmi ci manca lo 

spazio. 
Genova. Rota. — Grazie, non possiamo perchè già 

provvisti in quel paese. 
Parabiago. Guazzoni. — Per i programmi ci manca 

assolutamente lo spazio. 
Mondavi. Nicolas. — Idem. 
Genova. Club sportivo. — Era inutile la raccoman-

data; se avessimo potuto farlo non avremmo mancato; 
speriamo prestissimo. 

Oraveggia. Mangiarotti. — Attualmente lo sport 
preferito non è la scherma e se ritardiamo non ci 
condanni. Saluti. 

Milano. N. Ciclo Turistica. — La fot. è troppo scura. 
Acqui. Cav. Eula. — Ripetere un avvenimento non 

lo possiamo. Ci spiaee questa volta non poterla fa-
vorire. Saluti V. G. 

L'Abbonamento alla Stampa Sportiva 
costa L. 5 al l 'anno. 
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INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Lire 1 0 d'abbonamento per tutti i numeri del 1910). 

H ó t e l s t i A l b e r g h i 
ALASSIO — r»lM« Hotel (Auto-garage) - Viale Mambury. 
AQUILA — Hotel «l'Italie (Fratelli Capranica) - Corso Vittorio Emanuele, 79. 
URBINO — AHieriro «l'Italia (Aldo Albini) - Corso Garibaldi. 

Sooletà Sportivo 

ERA — Unione Sportiva Bralilcse - Viale Madonna dei Fiori. 
INTRA — Unione Sportiva Intrese. 

A L L E V A M E N T O S P E C I A L E DI S E G U G I 
italiani, di razza purissima, bicolori, bianco, arancio. 

D i s c e n d e n t i d a s o g g e t t i p r e m i a t i s e m p r e c o n P r i m i P r e m i i n m o l t e E s p o s i z i o n i . 
C U C C I O L I - C U C C I O L O N I 

C a n i d a g u a r d i a , r a z z a s p e c i a l e , f e r o c i s s i m i . 

Per richieste rivolgersi al C a n i l e d i Z o v e r a l l o 
del Signor F K A N C R S C O I V A V A - ZOVERALLO (Intra) 

Prezzi d'ingrosso anche ai privati - F A T E R E G A L I - Vendita straordinaria 
per tutto il mese di Agosto - Si cambiano o si restituisce il denaro ai non soddisfatti. 

4 - . S A -granel l i di porto - Orologi scappamento ad ancora, legoJati al minato, garanzia 10 anni, con miniatura a colori perfet-
t i tissima nei soggetti: LL. MM. Re e Regina d'Italia, Papa, Garibaldi e militari di tut t i i Reggimenti, nonché oltre 500 

soggetti nudi artistici delle più belle donne del mondo. Nelle richieste indicare il soggetto elle si desidera, specificando se militare, sport fantasia 
oii artistico. — A r t i o o l o s e n s a z i o n a l e . — I M - t ' z z i « ! J r é c l a m e . 

Corrispondenza e Vaglia a l la Uhrenfabrik : Direttore O. Ce I ad a - Ponte Chiasso - Como. 
HOl* T E M E T E 1 N G A W I . I concorrenti sleali sono scomparsi. 

ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 
da 14 a 120 H P ; a 4 e 6 cilindri 

TIRI INDUSTRIALI: 
Camions - Omnibus - Furgoncini - Carri Pompieri - Ambulanze - Motori industriali 

Gruppi Motori per canotti da 14 a 300 HP - Motori per Aviazione. 

I Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi La Trionfatrice 
del Raid Pechino-Parigi >< 

e delle Corse Automobilistiche g dimostrarono di consumare dal 30 al £5 % meno 
più importanti. 8 di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2,500.000). 

Quando questo orologio segnerà Jfiezzogiorno 
le G o m m e P i e n e 

B E R G 0 U G N A N 
avranno finalmente trovato il loro rivaie!!!.... 

Fornitori esclusivi dei più importanti e più noti servizi per trasporti 
automobilistici in Italia, in Francia ed all' Estero = = = = = 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi alla Ditta R. G. BERGOOGNAH - Telefono 12-78 
• V i a , i E ' a p . a . c i n . o , 1 8 - T O N U S T O - V i a S e b a s t i a n o V a l f r è , 1 6 . 



Il monoplano Anloinetle, visto di sotto, mentre dà la scalala al celo, dà Videa di un pipistrello. 

Un " montat i „ sconosciuto 
L'americano Walter Brookins detiene attualmente il 

record mondiale dell'altezza in areoplano, avendo 
volato a 1902 metri. — La storia dei voli d'altezza 
oltre i tooo metri. 
Da qualche tempo i voli a 1200 metri d'altezza 

sono divenuti molto frequenti. E' probabile che 

l'anno prossimo non stupiranno più nessuno. Nel-
l'attesa crediamo interessante di ricordare i prin-
cipali voli d'altezza e vedere chi attualmente; ne 
detiene il record del mondo. 

E' noto quale emozione produsse, sono appena 
due anni, il volo di Wilbur Wright a 140 metri 
d'altezza. Oggi i trecento metri non stupiscono 
più alcuno, e per interessarci bisogna... salire al-
l'altezza toccata giorni sono da Olieslager ! 

Il 1° dicembre 1909 Latham, 
a Cbalons, saliva a 453 metr i ; 
l'8 gennaio seguente toccava i 
mille metri. Era il primo volo 
a simile altezza e l 'avvenimento 
suscitò un'enorme emozione. 

Quattro giorni dopo Panlhan, 
durante il meeting di Los An-
geles (Nord-America), raggiun-
geva i 1269 metri. Questo volo, 
ufficialmente convalidato, do-
veva costituire per lungo tempo 
il record del mondo di altezza. * 

* * . . 
Nei mesi seguenti invano fu-

rono tentate maggiori altezze. 
Il 16 giugno 1910 un aviatore 
americano, Walter Brookins, ad 
Atlantic City, volava a 1373 
metri ! Questa superba perfor-
mance fu messa in dubbio pel 

fatto che il nome del suo autore era sconosciuto 
e la provenienza della notizia sospetta! Ma al-
l'indomani questo stesso Brookins toccava, in un 
secondo volo, i 1470 metri, e questo volo veniva 
ufficialmente omologato dall'Aereo Club d'A-
merica. . 

In quel giorno veniva dunque abbattuto anche 
il record di Paulhan ! 

Poi venne Rcims. Mentre Chavez ìaggiungeva 
i 1150 metri, e Morano oltrepassava i 1200, La-
tham, Vcx-recordman, saliva a 1384 metri. 

Due giorni più taidi questo record veniva nuo-
vamente sorpassato da Brookins, che volava a 
1902 metri ! 

Ed oggi si può confermare che questo volo è 
rigorosamente ufficiale. Il documento americano 
dà queste cifre: 

« I l barografo registratore a bordo dell'appa-
recchio di Brcokins segnava 6100 piedi, ma, in 
seguito ai calcoli degli ingegneri, l'altezza toccata 
risultò di 6200 piedi. In sette minuti Brookins, 
a bordo del suo biplano Wright, toccava i 1500 
piedi; in 36 minuti 4300 piedi; infine in 42 mi-
nuti raggiungeva i mille. 

« Brookins, con un'audi eia spaventosa, continuò 
a salire, e dopo 50 minuti toccava i 6200 piedi 
d'altezza. La discesa fu fantastica. Brookins at-
teri ò in otto soli minut i ! ». 

Gli ultimi voli constatati ufficialmente furono 
pertanto i seguenti : Morano a Bournemonth 

A sinistra: Movane è ancor attualmente il detentore del record della ve oc Uà, avendo percorso o km •"» • f ? . S f ì i a t l 7 ^^ 
A des t ra : Chavez, che ha battuto la settimana scorsa il record europeo d'altezza, volando a m lkOO durante il Circuito di Bruxelles. 

Nel cent ro : il motore 100 HP applicato all'apparecchio di Morane. 
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N E L L A CORSA IN SALITA 

S U S A - M O I V C B N I S I O 
Coppa Stampa Sportiva - 7 Agosto 1910 

per M o t o c i c l e t t e L e ^ ^ e r e - i|4 di litro 

arrivano: 1° RIVA - 2 ° BONASSO - 4 ° SEMERIA 

con Motociclette 

e gomme 

© . D A M I A N I &c. O . 
battendo i tempi di tutte le Categorie e stabilendo il Record delle macchine leggere 

di 1 | 8 - 1 | 4 dì litro. 

Fabbrica Torinese di Pneumatici 
G. DAMIANI & C. 

T O R I N O - Via dei Fiori , 50 - T O R I N O 

Società Italiana Applicazioni Meccaniche Torinesi 
T O R I N O - Via Chivasso, 18 - T O R I N O ^ ^ ^ 

GAIA! 
Corsa del Secolo 

Al Mare, 
Ai Monti, 

Ai Laghi. 

2'à Tappa. 
Salsomaggiore-Rimini 

(Km. 261) 
air. 2° Bianco Eligio, 

3a Tappa. 
Rimini-Montecatini 

(Km. 220) 
arr. 1° Bianco Eligio, 

6° Bosco. 

4a Tappa. 
Montecatini-Genova 

(Km. 240) 
10° Bianco Eligio. 

5a Tappa. 
Genova-Acqui 

(Km. 225) 
5° Bianco Eligio, 

Il dilettante Bianco Eligio. 

sempre con macchina C t A I A materiale PEUGEOT 
gomme G. D 3 M i a i V I e e . 

e senza rifornimenti di sorta. 

Ditta GIUSEPPE GAIA - Torino - Co so Palestro. 2. 

Nuovo Borsetto porta utensili per bicicletta "ROBERT.. 
( B R E V E T T A T A ) 

Diploma di Benemerenza all'Esposizione Internazionale 
di Automobili, Aprile 1910 - Torino. — Grand Prix avec 
Médaille d'Or Exposition Internationale du Confort Moderne, 
Giugno 1910 - Parigi. 

Se Vittorie 
dei Cicli 

Unica per rigidezza - Pratica - Estetica 
Leggerissima e di massima Eleganza (Indicatissima per Corridori). 

Vendesi in tutt i i p r inc ipa l i negozi di Cicli ed affini. 

Manifattura Fratelli MARGUERETTAZ-Aosta (Torino) 

eicii FOX 
^ o x x I P n . @ - a . x 3 a S i t i c i " W O L B E E 

y riveimne 
del 1910 

Società Anonima Fabbro a Gagliardi - MILANO 
Toriati - H O M O - BOIIOT» - V a r o » - Bologna Pironi» 

Vendita esclusiva in Tor ino : 

GIUSEPPE QIO&M 
Via S. Quintino, 6. 



R E J - Z I A A R 1 I I . V I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
F A R I © F A 3 V A L I per Automobili 

^ ^ l & J & J X J Z © a a r t i c o l i d i l a m p i s t e r i a p e r I F ' e r r o - v - i ® 
P r i m i Premi e t a t t o i« E s p o s i z i o n i — Diplomo d'Onoro o l l a H o s t r a fiatomobilittiaa l i l a n e 1 9 0 6 . 

. : — r^mmsI»,I III mi n m i — ^ . i r ^ m ^ ^ a s m u m 

Chiaradia, l 'on. Morpurgo, il barone Da Zara, il 
barone Salvotti, il tenente Calderara, giunto da 
Roma a rappresentare la brigata specialisti, l 'in-
gegnere Garuffa, il comm. Yenier. Mentre le au-
torità prendono posto, i diret tori della Scuola 
comunicano varii telegrammi scusanti l 'assenza e 
augurant i successo, inviati dal Conte di Torino, 
dalla principessa Laetitia, dal Duca degli Abruzzi, 
dalla regina Margherita, da S. E. il ministro Spin-
gardi, dal senatore Colombo. 

Si avvicina il momento inaugurale. Due grandi 
liangars vengono aperti , e f ra l 'uno e l 'altro si 
adunano le autori tà . Cagno appende la tradizio-
nale bottiglia di champagne, che la signora Chia-
radia infrange. La musica intuona la Marcia 
Reale. Quindi parlano il sindaco, il d i re t tore in-
gegnere Iaccliia: il primo compiacendosi della 
coraggiosa iniziativa della città, e il secondo, con 
entusiastiche parole, spiegando lo scopo e gli in-
tenti nobili che la Scuola si propose per met tere 
anche l 'Italia, in questo nuovo ardimento umano 
per la conquista dei cielo, all'altezza delle altre 
grandi nazioni. Sono entrambi fragorosamente 
applaudit i , ed il giovane ing. Iacchia e il signor 
Cavicchioni molto complimentati . 

Il tempo si mantiene coperto. Il panorama è 
ugualmente bellissimo. Gli areoplani Farman e 
Blériot escono dagli liangars con la f ronte a valle 
dei Tagliamento. I piloti Herman e Cheuret in-
dossano la marsina nera, con berre t to da avia-
tore ; tengono in mano il tricolore italiano. 

Cheuret in nn att imo, agilissimo, sale nell'areo-
plano: scambia poche parole con Cagno, mentre 
il meccanico George è pronto a dare movimento 
all'elica. Sono le 17,20. Il meccanico eseguisce il 
comando: il motore romba, la macchina si avvia. 
Dopo 50 metri si eleva f ra il delirio del pubblico. 
L 'aviatore risponde agitando il ber re t to : in due 
minut i il giro dell 'areodromo è compiuto. L'areo-
plano è r iportato dinanzi all ' hangar. Cheuret 
scende dalla macchina; lunghi applausi lo accol-
gono, mentre la musica intona la Marsigliese. 

Dopo brevi is tanti di attesa si inizia il secondo 
volo. A bordo è salito il diret tore Cavicchioni con 
Cheuret, e volano. 

Si ricorda che il campo è una scuola per mano-
vrare l 'areoplano, dest inato all ' insegnamento, man-
tenendo l 'areoplano a piccola altezza per cui lo 
spettacolo tut tavia interessante non riesce così 
emozionante come il pubblico vorrebbe. 

Il terzo volo è compiuto da Cheuret con Lam-
pugnani . Sono le ore 18. Il tempo minaccia pioggia. 
Si leva un vento piuttosto impetuoso, per il quale 
bisogna sospendere le prove per mezz'ora. 

Gli aviatori decidono di r i t i rare l 'areoplano. Il 
pubblico sfolla lentamente r ientrando a Porde-
none, dove le Autori tà si riuniscono a banchet to 
al Municipio. Altro banchetto è offerto dal Comi-
tato ai giornalisti. Cheuret, non soddisfatto, r imane 
all 'areodromo in at tesa che cessi il vento. Verso 
le ore 19 egli può spiccare un nuovo volo. 

L'avv. Cavicchioni e l'ing. Iacchia fra gli allievi. (Fot. Falomo - Pordenone). 

Nell'areodromo di Pordenone. - Hermann e Cagno osser-
vano il mutare dei tempo. 

[ Volnmn - Pnr< I PO nnfi 1 

Ogni comodità è stata studiata in tu t t e le al tre 
costruzioni che sorgono at torno agli liangars, e 
di cui pure usufruiscono gli allievi piloti. Questi 
crescono di giorno in giorno. 

Tra gli ul t imi giunti a Pordenone si notano 
Umberto Cannoniere di Napoli, Milani di Verona, 
il tenente Marro di Torino, Mocafico di Genova, 
Carlo Pozzi di Milano e Umberto Cagno di To-
rino. Egli ha lasciato il campo di Cameri ed è 
entra to a far parte della scuola di Pordenone, 
dedicandosi al biplano Farman. 

In totale gli iscritti sono 14, poiché agli ul-
timi citati si devono aggiungere gli allievi an-
ziani, signori nobile Alfredo De Antoniis di 
Roma, ing. Giuseppe Cei di Pisa, tenente Leo-
poldo Derada di Roma, Gino Garuffa di Milano, 
Cobianchi Mario di Bologna e il tenente Raul 
Lampugnani . 

II campo degli esperimenti . 
E' nn terreno che si es tende per un milione di 

metr i quadrati , ed è tu t to piano, deliziosamente 
regolare, coperto di un lieve strato erboso che 
tu t to lo tappezza di un musco morbido e fresco, 
dt una fine peluria verde, che è come un soffice 
tappeto infinito. 

All'intorno, il campo appare limitato in una 
linea scura di alberelli bassi, ma non è che 
una divisione illusoria, perchè più in là, oltre 
quel limite, la pianura si r iapre meravigliosa 
e sconfinata, offrendo ai visitatori la visione di 

(1365 m.), Olieslagers a Bruxelles (1524 m.), il 
belga Tyck, la sett imana scorsa pure a Bruxelles, 
1720 m. . 

Ecco pertanto, a tutt 'oggi, i records oltre ì mille 
met r i d'altezza ufficialmente registrat i , in ordine 
di merito : 
Brookins (Wright), Atlantic City . . . m. 1902 
Chavez (Blériot), Bruxelles » 1800 
Tyck (Blériot), Bruxelles » 1720 
Olieslaegers (B'ériot), Bruxelles . . . » 1524 
Latbam (Antoinette), Reims » 1384 
Morano (Blériot), Bournemoutli . . . » 1365 
Pau lhan (Farman), Los Angeles . . . » 1269 
Chavez (Blériot), Reims » 1160 
Latham (Antoinette), Monrmelon le Grand » 1000 

La Scuola di Aviazione a Pordenone 
E ' sorta per iniziativa tu t t a speciale dell ' inge-

gnere Rambaido Iacchia e del dott . Cavicchioni, 
d i re t tore tecnico il primo e diret tore ammini-
strat ivo il secondo. Il campo sperimentale di 
Pordenone (è poco distante dalla ci t tà , e vi si 
accede p e r ' una via larga. E ' grandissimo: la 
brughiera si estende a perdi ta d'occhio. Vi sono 
due hangars bellissimi, spaziosi, ideati dall ' in-
gegnere Querini, dove sono depositati l 'areoplano 
Blériot del l 'Hermann (motore Anzani 25 HP) e 
quello Farman (motore Gnome 50 HP), ent rambi 
a disposizione degli allievi. 

• P f P I 

nn mare di verde che BÌ stende lontano lon-
tano fino a perdersi nell 'orizzonte, senza che la 
figura di un albero ne interrompa la serena 
armonia. 

E' questa la pianura mirabile che ogni anno, 
nei mesi di autunno, viene percorsa da cinque, 
da sei reggimenti di cavalleria che si distendono 
per le brughiere magnifiche. Brughiere 1 E' una 
frase fa t ta questa delle « brughiere di Pordenone ». 
Ma non esatta. In questa piana immensa nessun 
carat tere vero di brughiera infeconda ed arsiccia, 
con piccoli cespugli bruciati . Qui sono prati, im-
mensi pra t i morbidi, che si adagiano sopra un 
antico fondo di ghiaia, portato da chi sa quale 
remota alluvione. Sa questa ghiaia il tempo ha 
disteso un sottile strato di terra feconda, e sulla 
terra è cresciuta, carezzosa e tenera, un 'erba mi-
nuta, che dà a tu t t a la distesa un prodigioso 
aspetto di terreno pet t inato per un qualche giar-
dino favoloso. 

Ed è una distesa di 22 km. di lunghezza per 
circa 15 di larghezza; una pianura che si insinua 
da una par te fino a Spilimbergo e si incunea 
dall 'altra fino a Montereale, presso la cascata del 
Collina, che distr ibuisce i suoi 24.000 cavalli di 
energia elettrica per quasi tu t to il Veneto. 

11 volo battesimale. 
Alle ore 17 di domenica, 7 agosto, tu t te le au-

torità sono al campo ricevute dai diret tori . No-
tiamo il sindaco di Pordenone, cav. Cossetti, il i 
prefet to di Udine, l'on. Brunialti , il d e p u t a t o ^ 

Caqno vola solo compiendo più giri dell'areodromo. 
(Fot Falomo - Pordenone). 
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IZSOO Cuscinetti a sfere 
I > I C O S T R U Z I O N I D I V E R S E 

La nostra pratica assicura i lavoro perfezionato e i materiale di prima qualità qualunque ne sia l'oso. 
Per richiesta rivolgersi al Rappresentante per l'Italia con DEPOSITO 

K O S S I - Via Bramante , 29 - M i l a n o — §8ST Ĉ aVoqVù a "Prospetti. àraUs 

MAGNETI e CANDELE U. H. - Sempre Vittoriosi. 
1909 - 46 primi premi e numerosi record». 
1910 - 23 Gennaio: 1" Lambert su Pilain. Salita di Ceyreste. 

1-4 Maggio : 6 primi' posti . Riability Trialz Germanico: 3 vetturette Durkopp, 3 Brenuabor 
8 Maggio: Sardi su Rapid . Record miglio 1' 6" 1[5. 

15 Maggio: Targa FJorio, 3 primi con Peugeot. 
22 Maggio: 1» Premio Motociclette a Marsiglia. 
22 Maggio : 1° Premio Motocic let te a Niederberg. — 5 primi Motocic let te a Niederberg. 
29 Maggio: 1' Premio Motociclette a Friburgo. — 1° e 2° Premio Coppa Catalogna su Peiipeot. 

7 Giugno: 1», 2° e 3" Coppa de la Meuse sii P e U f l e o t : 1° Giuppone - 2° Boillot - 3° Goux. 
Settimana di Ostenda : 1° P r e m i o lorns, Corsa 1 Km. su Opel. — 1° P r e m i o lorns., Corsa 500 metri su 

Opel. — 2° Premio lorns, Corsa 20 Km. su Opel. — 1° Premio lorns, Corsa 135 Km. su 
Opel. — 1". 2° e 3° Premio Corsa velocità Vetturette Peutjeot, 

Boulogne. 1° Premio lorns su Opel, Corsa 7 Km. 

Tutti con M a g n e t i e C a n d e l e U . I I . (Unterberg 
Agente Depositario L E O P O L D O F E R R A R I S - Via Sagliano, 1 - T o r i n o 

IMF In vendita presso i pr imari grossisti. "TSS 

AD ALTA TENSIONE e TRASFORMATORE INTERNO 
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AVANCE AUTOMATICO 
Brevetti B. R. G. M. 

T i p o spec ia le 

per 

A R E O F L A H I 
fa 

w 
fe Kg. 4,750 

Vantaggi : 
1° Abolizione (lei comando d'aimm e relative 

leve. 
4° Aumento del raggio d'arance sino a 60° ; 

mentre con alUi sistemi non si possono ol-
trepassare 1 35". 

Risparmio di benzina, poiché il motore per 
ottetto dell'arance automatico rende sempre 
il massimo in qualunque momento. 

4° Marcia uniforme e sicura del motore anche 

al minimo, poiché pure col massimo ritardo 
la scintilla non diminuisce d'intensità ed 
efficacia. 

6° Nessun colpo di ritorno, poiché a motore 
fermo 11 magnete passa automaticamente al 
ritardo. 

Facile messa in marcia, poiché l'induzione 
della corrente avviene sempre nella posi-
zione più favorevole dell'indotto. 

Rappresentante: 

„ DITTA SECONDO PRATI 
M I L A N O - Via Carlo Alberto, 32 - M I L A N O 

sedatori/!/ 
usate sempre 

L A N I 
e 

D 
le migliori polveri $ e n * a fumo per Caccia e ìiro al 
piccione. - E s s e d a n n o la massima p e n e t r a z i o n e con 
basse pressioni - S o n o inalterabili all 'umidità. 

K a n n s dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
p o r t a n d o i migliori premi. 

Sa L A N I T E si vende in cariche dosate com-
presse nei t'ipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per t iro al piccione. 

Sa D. Pi. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 
-<WIW*rgaBBaMt;1T»mi ••numi li I ImlllM TfWTiBWWW—IMmimili— 

I Migliori ariaMi uè sono proYYisti. H n 

Par acQBlstl all'ingrosso, cnledere prezzi ed Istruzioni aila : 

" D $ A f ITE NOBEL „ S o c i e t à A n o n i m a - AVlGIt lAJlA 



L A S T A M P A S P O R T I V A 
1 9 

PEIMA FABBRICA DI BIGL1ARDI D'EUROPA 
LA COMPAGNIE BRUNSWICK F R A N O S E 

B I G L I A R D I da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tatti prezzi, di ogni stile, legni di ogni genere. 

S T E e e a •• G a l l i a , , . P A N N I e P A L L E qualità extra. 
C a t a l o g h i i n v i a t i g r a t i s d i e t r o r i c h i e s t a . 

Domandate cataloghi del famoso " B o w l i n g . . . giuoco di birilli 
americano di precisione. 

P A R I G I - 1 9 , R u e d e l a P é p i n i è r e - P A R I G I 

DONO 
delle LOTO Maestà, 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Congressi Medioi 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav 

GL0D0VE0 GBSSflHlHl 
d i B O L O G N A 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trova/no in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 
Si apodissi franco opuscolo dai guariti 

11 TR IONFO S E N Z A L ' E G U A L E ! „ 
Record : Douvres-Calais e ritomo in aeroplano : Rolls. 
Coppa della Mense: 4 Primi e Secondi Premi. — Settimana di 

Ostenda: 20 Primi Premi. — Meeting di Bonlogne: 8 Primi Premi. 
Deposito : 

t>. FIL0G8M6 
TORINO 

Via dei Mille, 24. 

BOUGIE POGNON L.td 
29, Wauxhall Bridge Road 

LONDRA. 

MEDAGLIE-DISTINTIVI m galvano coniato, 
plastica e 

fine esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisticamente 
combinati. per Società 

L. ehr . LRUER, G. m. b. H. 
S t a b i l i m e n t o c o n i a z i o n e M o n e t e 

Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia. 
N O R I M B E R G A , A . N . Kleinweidenmiihle, 12 . 

Succursale B E R L I N O , A . N . , Rit terstrasse, 46 

P n e u D U C A i B L E 
(senza camera d'aria) 

p e r C i c l i , A u t o m o b i l i , O m n i b u s , C a r r o z z e , e c c . 

E l a s t i c i t à come gli altri pneus - D u r a t a come le gomme piene -
N o n p u ò m a l s c o p p i a r e - I n d i s p e n s a b i l e nei servizi pubblici 
con vetture ed Omnibus - F o r n i t o r i del Ministero della Guerra, 
di Pompieri e Guardie ; delle fabbriche: Itala, Seat , Ziist, ecc. 

Per riohieste di rappresentanza e di cataloghi rivolgersi: 

R a p p r e s . G e n e r . p e r l ' I t a l i a : C o r s o T o r i n o , 2 - G e n o v a 
par Lamhriit t rimonta: G. H E R M A N N - M i l a n o - T o r i n o 

CULTURA FISICA PER T U T T I ! 
Il M i g l i o r M e t o d o • L i b r o P r a t i c o di C o l t e » f i s i c a M o d e r n a , L . 3 • S v i l u p p o da l S i s t e m a M u s c o l a r i ) I n t e r n o e d E s t e r n o . 

6 FORZA e SALUTE 
C O R S I DI G I N N A S T I C A IN C A S A coi 

MANUBRI AUTOMATICI 
A U M E N T A B I L I C O N D I S C H I 

42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 
ed istantaneo - Pratici ed eoonomioi - Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna 

Chiedere Prospetti gratis. 

T h e D r . f A R K E R C o . - V i a P a s s e r e l l a , 3 - M i l a n o . 

G R A N D E D E P O S I T O F O R N I T U R E p e r 

AVIAZIONE 
P r e m i a t e E L I C H E W . I _ . D . 

A Q 0 B 8 8 0 R I per M O D E L L I 
7 K . < 3 . R O S S I 

T O R I N O - Via Valperga Calnso, 2 2 - T O R I N O 

s t e s s a p o t e n z a d e g l i a c c u m u l a t o r i c o n p e s o a s s a i m i n o r e 

I M P I A N T I P I L U C E E F O R Z A 

B A T T E R I E D ' A C C E N S I O N E - B A T T E R I E L E G G I E R E S P E C I A L I P E R A V I A Z I O N E 

F a r i e l e t t r i c i p e r a u t o m o b i l i - F a n a l i p e r c i c l i e m o t o c i c l i . 

Rappresentanza Generale per l'Italia: 

C E S A R E R I C H I A R D I - V i a S a l u z z o , 9 - T O R I N O 

2° C r I R O B ' I T A M A . ha dimostrato la solidità dei Cicli 

C O N G O M M E 

POLACK 
portando al traguardo finale: Osnaghi, Maverna, Turconi e Rotta. 

La S E N I O R è la sola macchina che abbia avuto un tale numero di arri-
vati senza servizio di soigneurs e di meccanici, trionfando per la sola energia dei 
corridori e bontà delle biciclette. 

B O N Z I é t M A R C H I MILANO - Via S. Nicolao, 1 - F i l i a l e : TORINO - Yia Carlo Alberto, 9. 

14 H P , -A c i l i n d r i 
H P , 4 c i l i n d r i 

3€> H P , 8 c i l i n d r i 

D e D i o n B o u t o n 
sono le migliori vetture per turismo. 



1U LA STAMPA SPORTI VA 

Gli autocarri S. P. A. primi arrivati a Roma, alla Batteria Nomentana, dopo il Gran Baid di 800 chilometri. 

Dopo un mese di prove giornaliere, di marcie, 
di viaggi, di peregrinazioni attraverso mezza Italia, 
su tutti i valichi dell'Appennino, i primi auto-
carri partecipanti al Concorso bandito dal Mini-
stero della Guerra, sono arrivati a Roma vitto-
riosi venerdì scorso, 26 Luglio. 

L'onore di avere terminato per primi e nel 
miglior modo il Concorso spetta ai camions della 
Fabbrica Torinese S. P» A», mediante un'impresa 
straordinaria che resterà memorabile nei fasti 
dell'industria meccanica, più dei trionfi delle stesse 
corse automobilistiche. 

Come è noto, il Concorso per questi veicoli 
militari doveva finire con una grande marcia 
continuata di 800 chilometri da compiersi dopo 
tutte le altre prove, dopo cioè di aver percorso 
altri 5200 chilometri in due squadre separate, 
prima quella dei carri di tipo medio (5000 chilo-
grammi), poi quella dei carri di tipo leggiero 
(2500 chilogrammi) con un intervallo di vari 
giorni per dar tempo ai meccanici della prima 
squadra di venir a prendere i veicoli della se-
conda. I carri leggieri dovevano marciare a una 
velocità superiore di 4 chilometri all'ora a quella 
dei carri pesanti. 

La FIAT chiese ed ottenne di far partire tutte 
e due le sue squadre contemporaneamente. 

La S. P. Am si attenne al Regolamento di mar-
eia subendo divisi in due gruppi, cominciando 
il Raid solo con i suoi grossi carri. 

Gli autocarri S. P. A., partiti ultimi da Pesaro 
mercoledì mattina alle 6, dopo essere saliti tino 
a" Ravenna e ridiscesi ad Ancona e a Pesaro per 
Pescara, Sulmona e Cajanello, arrivarono a Roma 
venerdì mattina intatti e in ottime condizioni, 
prima delle sette, distanziando tutti gli altri con-
correnti che giunsero soltanto nel pomeriggio. 

Con una marcia meravigliosa per velocità e 
regolarità, senza incidenti di sorta, le grosse mac-
chine Sm Pm Am copersero gli ottocento chilometri 
del percorso, tutto di un fiato in quarantott'ore, 
durante le quali i loro robusti motori non si fer-
marono mai se non i minuti occorrenti per le 
provviste di olio e di benzina, realizzando così 
un tour de force che non si credeva possibile. 

Una tale brillante vittoria, se viene a confer-
mare la superiorità della S. Pm A. nella fabbrica-
zione dei veicoli industriali, torna pure di merito 
ai commissari, e fra gli altri al colonnello Mag-
giorotti, che nel regolamento stabilirono i vari 
requisiti a cui dovevano corrispondere questi 
camions militari. Furono allora quasi tacciati di 
audacia temeraria perchè pareva che domandas-
sero l'impossibile ai nostri costruttori; adesso 
invece si vede come il loro disegno non fosse 
che un anticipo di possibilità pratiche e un inci-
tamento ad una perfezione ormai conseguita. 

Poszo GIOVASSI, Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata dalla Società Tipografioo-Editrice Nazionale (già Konx e Viarengo). 

II Concorso dei Camions Militari 


